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Proteggo il benessere, 
sostengo la tua famiglia, 

progetto il futuro. 

Sono il tuo welfare 

specialist. 

Chiamami Bil.

Bil ti aspetta su praesidiumspa.it 

Il Benessere Interno Lordo è un nuovo modo di intendere e misurare il welfare e la quotidianità dei manager, in azienda e 

in famiglia. Un welfare aziendale e�ciente e personalizzato innalza l’indice di tranquillità sul lavoro; così come un welfare che 

include anche la serenità dei familiari aiuta a sentirsi più protetti in ogni momento della giornata e per ogni esigenza. Ideato 

da Praesidium, il Benessere Interno Lordo è un welfare a tutto tondo che mette al centro la persona; si basa su un approccio 

flessibile e personalizzabile e su una gamma di soluzioni assicurative in grado di far crescere il benessere personale.

Praesidium, broker di riferimento Federmanager e Assidai, è specializzata nella progettazione e gestione dei programmi di 

welfare aziendale ed individuale, dedicati ai manager, quadri, professional e alle loro famiglie.

È una guida esperta, al tuo fianco da più di 15 anni: oggi traccia nuove rotte verso il benessere e domani le traccerà verso 

nuove scoperte. Il Benessere Interno Lordo ha il volto e l’esperienza dei nostri welfare specialist; a�dati a loro con fiducia. 

Scopri di più su praesidiumspa.it, o presso la nostra sede in via Ravenna 14 - 00161 Roma, Tel +39 06 44070640.

Il welfare per i manager si misura con un nuovo indice. 
Scopri il Benessere Interno Lordo. 
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Nel centro di Ravenna si possono ammirare gli antichi chiostri 
francescani.

Due chiostri, uno di periodo quattrocentesco e l'altro cinquecentesco 
che si trovano nell'ex concento di San Francesco. 
Luoghi di pace, di silenzio e di spiritualità. Vicini uno all'altro, ma 
separati da uno spazio intermedio che li rende distinti, come distinti 

si presentano per lo stile dei colonnati che li caratterizzano.

Foto di Pier Giuseppe Montevecchi



 

Dir. Sanitario Dott. Paolo Volpe, Iscrizione all’Albo di Bologna
n°8920, autorizzazione sanitaria n°260455 del 07.12.2005

VANTAGGI IMPRONTA DIGITALE: Elevato comfort del paziente perchè viene eliminato il disturbo

arrecato dall'impronta tradizionale e consegna della protesi fissa in giornata

LASER ERBIUM: consente la cura dei denti senza applicazione dell'anestasia locale in assenza di

dolore. L'utilizzo del LASER CO2 e a DIODI ugualmente permette di evitare l'applicazione di

anestesia locale nella micro chirurgia orale (frenulectomie, ecc)

CHIRURGIA IMPLANTARE ROBOTICA guidata dalla tac permette esecuzione dell'intervento

SENZA BISTURI NE PUNTI ad alta precisione e sicurezza.

CARICO ISTANTANEO:a fine intervento viene realizzato il restauro protesico in poche ore e

consegnato al paziente, evitando il disagio dell'attesa

SEDOANALGESIA: per adulti e bambini che hanno paura, pazienti a "rischio" e portatori di

handicap; è ideale per persone stressate ed emotive. Elimina stress, dolore e ansia lasciando una

piacevole sensazione di benessere

- CHIRURGIA IMPLANTARE ROBOTICA:

navigazione chirurgica dinamica guidata
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ISTANTANEO con SEDOANALAGESIA
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- PREVENZIONE tumori orali CON VELSCOPE

- CONSERVATIVA con LASER ERBIUM e CO2

- ENDODONZIA e PEDODONZIA
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- ORTODONZIA tradizionale o con mascherine

trasparenti
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In una trasmis-
sione recente-
mente andata 
in onda su una 
i m p o r t a n t e 
rete televisiva 
una giornali-
sta interrogava 
un imprendi-
tore turistico 

veneto sul problema della caren-
za di personale di tante imprese 
turistiche, chiedendone i motivi. 
L’imprenditore rispondeva che 
la ragione principale per cui tanti 
giovani stentano ad avvicinarsi al 
mondo del lavoro (si parlava di re-
tribuzioni lorde tra i 1650 ed i 1950 
€/mese) è il “cambiamento dei va-
lori”. Testualmente, l’imprenditore 
affermava che oggi tanti giovani 
preferiscono avere più tempo libero 
e meno denaro (?). Quindi la richie-
sta è: sabato e domenica (giorna-
te di grande lavoro per le imprese 
turistiche) liberi ed orari “facili”. 
Il rimedio proposto dall’inter-
vistato? Intervenire sui con-
tratti, avvicinando le rego-
le al nuovo “profilo valoriale”. 
Semplice, no? Beh, non mi pare. 
Anzitutto, abbassare la retribuzio-
ne a fronte di impegni ridotti av-
vicinerebbe ulteriormente a quel-
la soglia che rende le varie forme 
di assistenza erogate dallo stato 
(esempio da letteratura: il reddi-
to di cittadinanza) un’attraente 
alternativa, più o meno duratura. 
E poi, già oggi, tante offerte di 
lavoro prevedono turni ridotti 
nel numero di ore, con adegua-
ti intervalli di riposo, eppure… 
il problema c’è e non si risolve… 
Cerchiamo tuttavia di capi-
re di quale problema si tratta, 
per poterne delineare i rimedi. 
Che cos’è questo “nuovo assetto 
valoriale”?   Da cosa deriva que-
sta ricerca spasmodica del “tempo 
libero” (frequentemente ricondot-

to all’aperitivo, alla nottata con gli 
amici, all’escursione abituale…). 
Libero da cosa?   Il lavoro viene 
percepito come un ostacolo fasti-
dioso e lo si affronta con un solo 
obiettivo: toglierselo dai piedi il 
prima possibile, non importa come. 
E’ quindi solamente un mezzo per 
procurarsi il denaro sufficiente al 
sostentamento e per il divertimento, 
oppure è anche qualcosa di più alto, 
di più “umano”?
Di recente gli archeologi hanno 
studiato i resti di un nostro proge-
nitore che – mi piace pensare – spo-
sta ancora più indietro nel tempo 
(50.000 anni fa) la “data di nascita” 
dell’umanità in quanto tale, quel 
momento nel quale un primate mol-
to simile ad una scimmia diventava 
essere umano. Dall’analisi dei resti, 
gli archeologi hanno determinato: 
l’età (40 anni, un individuo molto 
“anziano” per l’epoca: come dire 
80 anni ai giorni nostri); il fatto 
che era sordo; che gli mancava un 
avambraccio asportato in modo vio-
lento mentre era in vita, essendosi 
poi rimarginata la ferita ossea; e che 
era affetto da una grave forma di 
zoppia, a causa di una frattura di un 
femore calcificata, quindi anch’es-
sa prodottasi durante la vita di que-
sto nostro sfortunato “nonnino”. 
Ma perché far risalire a quest’uo-
mo il sorgere dell’umanità? Sem-
plice: perché una scimmia con una 
sola di quelle menomazioni sarebbe 
morta dopo poco, tra atroci soffe-
renze e senza l’aiuto dei suoi si-
mili.   Semplicemente perché non 
avrebbe potuto procurarsi cibo, né 
sfuggire alle fiere. Quell’uomo è 
diventato “vecchio” grazie ai suoi 
“prossimi”, che se ne sono fatti ca-
rico e lo hanno assistito con amore, 
obbedendo ad una legge natura-
le, non scritta, che nel profondo ci 
spinge ad aiutare chi ha bisogno. 
Ecco la scintilla dell’umanità, quel-
la che rende la nostra vita degna di 

essere vissuta: potere essere utili a 
qualcuno. In una parola: il dovere, 
quello che ci spinge a sacrificarci, 
ad intraprendere, a sfidare le dif-
ficoltà per giovare ai nostri pros-
simi, alla famiglia, alla società. 
Allora – forse – più che adegua-
re le modalità di lavoro ai “nuovi 
valori”, faremmo bene a far circo-
lare parole e concetti che da mol-
ti decenni si sono dimenticati: ad 
esempio, che nessun diritto è sle-
gato da un corrispondente dovere, 
perché diversamente qualcuno avrà 
danno dai nostri vantaggi, e che 
ogni scelta ha delle conseguenze 
delle quali siamo responsabili in 
prima persona. Ed a questo “valo-
re” è funzionale ogni lavoro, an-
che il più apparentemente umile. 
Certo, non va bene neppure fare 
del lavoro il “Moloch” della vita, 
immolando ad esso gli affetti, la 
famiglia, i figli … Quando questo 
succede, significa davvero avere 
perso riferimenti e valori importanti. 
Ecco quindi la necessità di trova-
re il giusto equilibrio, rimodellan-
do una società umana e rispettosa 
di tutti. Senza “riserve indiane”, 
ma con sincera condivisione dei 
nostri talenti ed amorevole pre-
mura verso i nostri simili: bel-
li o brutti, buoni o cattivi, ecc. 
“Se vi toccasse di fare gli spazzi-
ni, dovreste andare e spazzare le 
strade nello stesso modo in cui Mi-
chelangelo dipingeva le sue figure; 
dovreste spazzare le strade come 
Handel e Beethoven componevano 
la loro musica. Dovreste spazzarle 
nello stesso modo in cui Shakespe-
are scriveva le sue poesie. Dovreste 
insomma spazzarle talmente bene 
da far fermare tutti gli abitanti del 
cielo e della terra per dire: “Qui ha 
vissuto un grande spazzino che ha 
svolto bene il suo compito”».
(Discorso di Martin Luther King nella 
New Covenant Baptist Church, 9/4/1967).

EDITORIALE di Massimo Melega,  Presidente Federmanager Bologna - Ferrara - Ravenna



BOLOGNA - ROMA - COSENZA - LAMEZIA TERME

Gli orari del Poliambulatorio: dal lunedì al venerdì orario continuato 8,00 - 20,00 - Sabato 8,00 - 14,00

Poliambulatori Privati         Centri Kinesi Fisioterapici Di Giorno - Excellence Rehabilitation Medical Centre 
Piazza dei Martiri, 1/2 - 40121 Bologna - Tel. 051 249101 (r.a.) - Fax 051 4229343 - Via Alessandro Torlonia, 15/A - Tel. 06 45777342 - 00161 Roma

Corso Bernardino Telesio, 53 - Tel. 0984 1655070 - 87100 Cosenza - Via Giuseppe Garibaldi, 49 - Tel. 0968 25089 - 88046 Lamezia Terme
a.digiorno@ckf-digiorno.com - direzionesanitaria@ckf-digiorno.com - bologna@ckf-digiorno.com - roma@ckf-digiorno.com - cosenza@ckf-digiorno.com - lamezia@ckf-digiorno.com

segreteria@ckf-digiorno.com   pec@pec.ckf-digiorno.com 
www.ckf-digiorno.com Alfonso Di Giorno Direttore GeneraleLucio Maria Manuelli Direttore Sanitario

I CENTRI KINESI FISIOTERAPICI DI GIORNO operano dagli anni ottanta a Bologna, Roma, 
Cosenza e Lamezia Terme e sono presenti con varie Partnership nel resto del territorio nazionale e 
all’estero; rappresentano l’Eccellenza nel campo della Fisioterapia, della Riabilitazione funzionale, 

della Specialistica Clinica e Diagnostica Strumentale e forniscono Consulenze Sanitarie e 
Riabilitative Strategia Socio-Sanitarie, Coordinamento e Direzione Funzionale ai Centri afferenti 

DI GIORNO Excellence Rehabilitation Medical Centre.
I Centri Medici Riabilitativi       DI GIORNO  sono presidi sanitari di riferimento nel settore delle cure 
mediche, degli Esami Diagnostici, nella Terapia Fisica e Riabilitazione Ortopedica Reumatologica 
Neurologica Cardio/Circolatoria - Respiratoria e Sportiva e pongono al centro della propria attività 

sanitaria un intenso e attento lavoro di ricerca e aggiornamento, trattando migliaia di pazienti all’anno 
e basandosi sul lavoro di squadra di oltre cento professionisti fra Medici Specialisti e Terapisti della 

Riabilitazione. L’autorevolezza, la forza dell’innovazione, l’aggiornamento continuo rendono DI 
GIORNO MEDICAL CENTRE ‘‘Excellence Rehabilitation Medical Centre’’.

CONVENZIONE DIRETTA

CENTRO D’ECCELLENZA PER LA
TERAPIA CON ONDE D’URTO FOCALI

SPECIALITÀ DIAGNOSTICA 

UniMoRe, UniRoma1 SAPIENZA, UniRoma2 TOR VERGATA, UMG MAGNA GRECIA

Ecografia Muscolo-tendinea - Ecografica tiroidea - Senologica - Ostetrica - Ginecologica
Pelvica - Generale - Asma Allergy Center - Elettromiografia - Ecocardiogramma

Ecocolordoppler Cardiaco - Ecocolordoppler Vascolare - Centro Studi della Tosse
Polisonnografia - Vestibologia: Manovre Liberatorie 

Medicina Estetica Valutazione e Trattamenti - Centro Studi e Trattamento dell’Insonnia 
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ATTUALITà

Roma, 22 novembre 2023 – Questa 
mattina il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ha rice-
vuto al Quirinale il Presidente di 
Federmanager, Stefano Cuzzilla, 
insieme a una delegazione compo-
sta da Valter Quercioli, Vice Pre-
sidente, Fabio Vivian, Tesoriere 
nazionale, Manuela Biti e Eliana 

Grossi, componenti la Giunta Ese-
cutiva e Mario Cardoni, Direttore 
Generale.

L’incontro è stata l’occasione per 
condividere con il Capo dello Sta-
to alcuni temi urgenti per la ca-
tegoria dei manager industriali. 
«Siamo onorati – ha dichiarato 
Stefano Cuzzilla – per questa cor-

diale occasione di incontro con il 

Presidente, che consideriamo un 

grande apprezzamento per la di-

FEDERMANAGER: INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA

rigenza e per la nostra rappresen-

tanza. Abbiamo espresso al Capo 

dello Stato quanto la sua altissima 

testimonianza istituzionale costi-

tuisca un riferimento costante e 

una garanzia fondamentale di fi-

ducia nelle possibilità del Paese di 

guardare al futuro. Dal suo profilo 
di equilibrio, saggezza e fermezza

traiamo ispirazione per delineare 

un nuovo mo-

dello di leader-

ship a cui ten-

dere, anche in 

azienda».

Fonte: 

Comunicato 

stampa Feder-

manager 

Immagini: 

Segretariato 

generale della 

Presidenza della 

Repubblica

 
Figura 1. La delegazione Federmanager in udienza dal Presidente Mattarella il 22.11.23: da sinistra, Fabio 
Vivian, tesoriere Federmanager, Valter Quercioli, Vicepresidente Federmanager, Eliana Grossi, Membro di 
Giunta e Consigliere Federmanager Bologna – Ferrara – Ravenna, il Presidente Sergio Mattarella, Stefano 
Cuzzilla, Presidente Federmanager, Manuela Biti, Membro di Giunta Federmanager e Mario Cardoni, 
Direttore Generale Federmanager.
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Ridurre le 
emissioni di 
almeno il 55% 
entro il 2030, 
vale a dire tra 
poco più di sei 
anni. 
L’Unione eu-

ropea ci crede e pone questo obiet-
tivo, fortemente ambizioso, quale 
linea guida di quell’ampio proces-
so che si definisce “transizione 

verde”. 
Come è noto, in termini di impatti 
ambientali, le emissioni prodotte 
nell’ambito della mobilità occu-
pano una quota rilevante. Per con-
tribuire a realizzare la transizione 
green assistiamo a una progres-
siva affermazione, nel privato e 
nel pubblico, del cosiddetto “mo-

bility management”, vale a dire 
quell’approccio manageriale che si 
pone il duplice obiettivo di guida-
re lo sviluppo sostenibile dell’or-
ganizzazione di riferimento e di 
migliorare la qualità della vita dei 
lavoratori e delle comunità interes-
sate. Con attenzione prioritaria an-
che alla salute dei territori.
Ecco, quindi, che la figura del mo-

bility manager aziendale diviene 
centrale per l’attuazione delle poli-
tiche Esg all’interno delle imprese. 
Resa obbligatoria, per legge, nelle 
aziende più rilevanti in termini di 
numero di dipendenti e territori di 
operatività, questa figura dovrebbe 
divenire auspicabilmente obbliga-
toria anche per l’ampio bacino di 
Pmi che abbiamo. 
Infatti, il mobility manager non si 

occupa, ad esempio, solo della ri-
duzione delle emissioni prodotte 
dall’azienda promuovendo l’utiliz-
zo di veicoli ecologici e modalità 
di trasporto alternative, ma provve-
de, tra l’altro, a una riduzione com-
plessiva dei costi di spostamento 
dei dipendenti e dei costi legati al 
ricorso ai mezzi aziendali. 
Per essere davvero pronto a rive-
stire tali compiti, indubbiamente 
delicati, il mobility manager deve 
però possedere delle competenze 
specifiche, che sono oggetto di for-
mazione e aggiornamento costante. 

Su questi temi, Fondirigenti, in 
collaborazione con Manager Solu-

tions e Federmanager Academy, 
ha promosso un’iniziativa strate-
gica dal titolo “Spider-Manager. 

Competenze per una RETE di 

connessioni fra soggetti, proble-

mi e soluzioni in materia di un 

nuovo mobility management”. 
Nel corso dei webinar previsti 
dall’iniziativa, a cui prendono par-
te relatori qualificati, si esplora e 

si costruisce insieme il profilo pro-
fessionale del mobility manager, 
quale “professionista delle connes-
sioni” dotato di una competenza 
composita, trasversale e reticolare. 
Una figura in grado di rappresen-
tare un effettivo valore aggiunto 
per l’azienda, perché capace in-
nanzitutto di migliorare il benesse-
re organizzativo della realtà in cui 
opera, ma anche di garantire la bu-
siness continuity.

Dalla lunga emergenza pandemica 
e dalle ricadute prodotte dai conflit-
ti in atto, abbiamo infatti compreso 
quanto sia prioritario disporre di un 
management che consenta la conti-
nuità del lavoro e delle attività con-
nesse all’andamento aziendale in 
tutti i suoi aspetti e, quindi, quanto 
possa essere importante avere una 
strategia di mobility management.  

Articolo tratto da Progetto Manager no-

vembre 2023, per gentile concessione di 

Federmanager.

IL PUNTO di Mario Cardoni - Direttore Generale Federmanager

MUOVIAMOCI BENE

Un efficace mobility management può contribuire allo sviluppo sostenibile delle aziende, 
migliorando la qualità della vita delle persone e la salute dei territori
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RICERCA OSSERVATORIO 4.MANAGER
Imprenditori e Dirigenti: attori centrali per lo sviluppo innovativo e sostenibile del 

Mezzogiorno

Quante sono state le entrate diri-
genziali nel 2022? Quali sono le 
differenze economiche tra Nord, 
Centro e Sud? E quali le competen-
ze più ricercate dalle imprese? 

A questi interrogativi ha risposto 
l’Executive summa-
ry dell’Osservatorio 

4.Manager dal titolo 
“Imprenditori e Diri-

genti: attori centrali 

per lo sviluppo inno-

vativo e sostenibile del 

Mezzogiorno”. 
 
Nell’ultimo Rapporto 
sulle imprese dell’ISTAT 
sulla struttura, sui com-
portamenti e sulle per-
formance delle imprese 
si evidenzia come le 
differenze economiche 
tra Centro, Nord e Mez-
zogiorno in Italia siano 
direttamente riconduci-
bili a quelle relative al 
numero di imprese sul 
territorio, alla dimen-
sione delle imprese esi-
stenti e all’orientamen-
to di queste in settori a 
produttività più o meno 
elevata. Il Rapporto 
mette in evidenza, innanzitutto, la 
densità di imprese in relazione alla 
popolazione in età di lavoro (a livel-
lo nazionale pari a 121 per mille re-
sidenti tra i 20 e i 65 anni), che rag-
giunge il suo picco di 135 per mille 
in alcune regioni del Nord e Centro 

Italia, mentre in altre del Mezzo-
giorno si assesta intorno o sotto 
al 100%. Si osserva, inoltre, una 
differenza in termini di addetti: si 
va da valori prossimi o superiori al 
700% in Lombardia, nelle province 
emiliane, a Bolzano e Prato, fino a 

1.081 nella città metropolitana di 
Milano, a valori sotto i 250 in Cala-
bria e Sicilia. Tale scenario risulta 
correlato a una minore presenza di 
imprese industriali e nei servizi non 
commerciali. Le caratteristiche de-
gli assetti proprietari e di gestione 

delle imprese, d’altra parte, costitui-
scono un ulteriore aspetto rilevante 
dal punto di vista economico, per 
le implicazioni che esse hanno sul-
la capacità competitiva del sistema 
produttivo. In particolare, proprio 
le dimensioni ridotte         delle impre-

se italiane, come anche 
le problematiche di cre-
scita e di riallocazione 
settoriale, sono spesso 
associate alla presenza 
di strutture organizzative 
che presentano un model-
lo di controllo e gestione 
a carattere personale o 
familiare. Nel 2018, il 
75,2% delle imprese con 
almeno 3 addetti risultava 
controllato, direttamente 
o indirettamente, da una 
persona fisica o           una fami-
glia. Tale incidenza sfiora 
l’80% nelle microimpre-
se (tra i 3 e i 9 addetti), 
scende al        51% nelle me-
die imprese (da 50 a 249 
addetti) e fino al 37% 
in quelle di dimensioni 
maggiori. Tali indicatori 
di densità, di dimensione 
e di assetto proprietario 
e gestionale sono mag-
giormente diffusi nei si-

stemi produttivi delle regioni del 
Mezzogiorno e potrebbero essere 
ricondotti a variabili strutturali/
comportamentali, che potrebbero 
concorrere ad un rallentamento nel 
passaggio generazionale all’inter-
no delle imprese. Anche in un re-

4.MANAGER 
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cente lavoro condotto dalla Banca 
d’Italia si evidenzia come nelle re-
gioni meridionali siano accentuati 
i tratti tipici del sistema produt-
tivo nazionale, tra i quali il ruolo 
preponderante di micro imprese e 

di attività a controllo familiare, il 
cui impiego richiede una maggiore 
complementarità tra capitale uma-
no e capacità organizzative e tecno-
logiche. Le regioni del Sud, inoltre, 
risultano specializzate in comparti 

che presentano minori investimenti                   
in ricerca e sviluppo rispetto al Cen-
tro e al Nord, fatta eccezione per le 
nuove attività di impresa       come, ad 
esempio, le Start-up. Il lavoro del-
la Banca d’Italia richiama anche i 
risulta positiva nel Nord (+3,9%) e 

nel 

Centro 
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risultati di uno studio condotto nel 
2022: “Demography and entrepre-

neurship in Italy (1961-2011)” di 
Barbiellini Amidei et al., che dimo-
stra l’esistenza di una differenza 
strutturale nel profilo demografico 
degli imprenditori del comparto in-
dustriale tra Mezzogiorno e Centro 
Nord. Al Sud la probabilità di es-
sere imprenditore risulta       sistemati-
camente più alta nelle aree con una 
popolazione più anziana, mentre 
è inferiore per  le classi di età più 
giovane. Tale fenomeno è in parte 
ricollegabile ai maggiori ostacoli 
all’uscita delle imprese meridionali, 
soprattutto quelle più anziane, con 
l’esistenza di processi di selezione  
e riallocazione meno intensi e fre-
quenti. 

ENTRATE E ASSUNZIONI

L’osservazione dei dati Unionca-

mere-Excelsior consente di pren-
dere in considerazione le assun-
zioni effettuate nell’anno 2022, 
dalle quali emerge che le assunzioni 
di dirigenti, per oltre il 50%, han-
no interessato le regioni del Nord 
(7.890 unità). Nelle regioni del 
Mezzogiorno il valore assoluto 
delle assunzioni non supera le 700 
unità, con un’incidenza pari a 0,6 
dirigenti      per ogni mille dipendenti. 
Con riferimento al solo macroset-
tore “Industria”, l’incidenza passa 
dal 7,2 per 1.000 nel Nord (3.090 
assunzioni) all’1,3 per 1.000 nel 
Mezzogiorno (190 assunzioni). Per 
quanto riguarda le entrate, si os-
serva un flusso che raggiunge le 
6.690 unità nel Nord, 2.570 al Cen-
tro e 1.880 nel Mezzogiorno. La 
variazione percentuale 2018-2022 
risulta positiva nel Nord (+3,9%) e 
nel Centro (+39,7%).

COMPETENZE

Le principali competenze per le 
quali, nell’ultimo anno, si è assi-
stito ad una maggiore crescita, per 
tutte le aree geografiche conside-
rate, sono: Responsabilità sociale 

d’impresa, Miglioramento pro-

cessi aziendali e Analisi dei dati. 
Seguono, con tassi di crescita mi-
nori, ma comunque osservabili in 
tutte le aree geografiche: Compe-

tenze analitiche, Approvvigiona-

mento, Acquisti, Soddisfazione 

del cliente, Supporto tecnico, Mi-

glioramento processi, Copywri-

ting.

N.d.r. Il rapporto “Imprenditori e Di-

rigenti: attori centrali per lo sviluppo 

innovativo e sostenibile del Mezzo-

giorno” è scaricabile sul sito di 4.ma-

nager: https://www.4manager.org/

osservatorio/imprenditori-e-dirigenti-

attori-centrali-per-lo-sviluppo-inno-

vativo-e-sostenibile-del-mezzogiorno/

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12 Filo diretto Dirigenti - Dicembre 2023

PENSIONI di Mino Schianchi, Vicepresidente ALDAI-Federmanager

La situazione 
dei pensionati 
italiani, in par-
ticolare quelli 
appartenenti 
alla classe me-
dia, è diventa-
ta un'urgenza. 
Vent'anni di 
provvedimenti 

che hanno tagliato inesorabilmente 
i trattamenti pensionistici stanno 
mettendo a dura prova il benesse-
re di chi ha lavorato una vita inte-
ra e pagato le proprie imposte fino 
all’ultimo centesimo. Dalle segna-
lazioni dei pensionati che ci scrivo-
no emergono critiche e osservazio-
ni che denunciano la situazione con 
cui devono attualmente fare i conti. 
Una situazione critica complessiva 
che richiama anche le implicazioni 
fiscali con le quali i pensionati della 
classe media, ormai da anni, devo-
no confrontarsi. 
Lo ha detto il Presidente di Feder-
manager e CIDA, Stefano Cuzzil-
la, nel Convegno CIDA tenutosi 
a Milano il 6 ottobre scorso: “La 
classe media che ogni anno ve-
diamo ridursi nei numeri sta pa-
gando il prezzo più alto. Si tratta 
di poco più di 5 milioni di italia-
ni che, in servizio o in pensione, 
pagano da soli il 60% dell’Irpef. 
Tutti gli altri sono in prevalenza 
assistiti, ed evidentemente non si 
tratta esclusivamente di persone 
in povertà che bisogna sostenere”.
E, continuando, ha posto domande 
che richiedono risposte adeguate dai 
pubblici poteri: “Come si può pen-
sare che il 13% di italiani dichiari 

redditi superiori a 35mila euro lor-
di e si faccia carico del 60% di tutta 
l’Irpef? Come giustificare il fatto 
che su 16 milioni di pensionati in 
Italia, quasi il 44% sono totalmente 
o parzialmente assistiti e che quindi 
non hanno versato neppure 15 anni 
di contributi? Come conciliare il 
fatto che il 57% delle famiglie vive 
in media con meno di 10mila euro 
all’anno quando gli italiani sono 
primi in Europa per possesso di au-
tomobili e secondi nel mondo per il 
gioco d’azzardo?”.

Le parole del Presidente Cuzzilla, 
come rivelano anche le cronache, 
denunciano che, all’interno della 
crescente massa di assistiti, non vi 
sono solo quelli veramente svantag-
giati e privi di risorse, ma vi si an-
nidano, quasi sicuramente, evasori, 
o quantomeno, persone che non 
hanno mai sborsato un soldo per 
farsi una pensione, che per una vita 
si sono nascoste al fisco svolgendo 
attività e lavori in nero e che, giunte 
all’età richiesta, si presentano allo 
sportello INPS per domandare pen-
sione e assistenza.

Riteniamo che un’indagine isti-
tuzionale al riguardo rivelerebbe 
notizie sorprendenti. Ma lanciare 
un’indagine al riguardo non riscuo-
terebbe molti consensi. Le anime 
belle della “carità pelosa” direbbe-
ro che si vuole mettere in dubbio la 
condizione di indigenza di tanta po-
vera gente. Niente indagine, niente 
coordinamento di tutti i sistemi e li-
velli assistenziali. In Italia c’è tanto 
altro da fare; c’è tanto da fare per 

coltivare il consenso nei turni elet-
torali. Meglio lasciar correre. Intan-
to noi paghiamo.
È una situazione insostenibile. Ri-
petiamo: è la classe media che ne 
sta subendo le conseguenze. E, 
all’interno di questa, è la classe 
media dei pensionati (ex dirigenti, 
funzionari, quadri intermedi, ecc.) 
che viene presa di mira con nume-
rosi provvedimenti che peggiorano 
progressivamente la loro economia 
familiare. Una situazione che si ag-
grava ulteriormente quando sugli 
stessi soggetti in pensione si abbat-
tono altri provvedimenti che anno 
dopo anno vengono adottati a loro 
danno, specialmente quando questi 
riducono il potere d’acquisto dei 
loro assegni rispetto all’inflazione. 

Provvedimenti che tagliano ulte-
riormente le pensioni

Diciamolo chiaramente: la situazio-
ne descritta dura da decenni. Perciò, 
a ripeterla, potrebbe apparire perfino 
noioso. E, invece, è utile prendere 
nota di qualche informazione. Ser-
ve a spiegare la nostra indignazione 
rispetto all’astiosità con cui siamo 
trattati. In poco più di vent’an-
ni abbiamo subito ben 13 (tredici) 
interventi sulle nostre pensioni. Di 
questi, 7 (sette) hanno bloccato o 
modificato in peggio il meccanismo 
di rivalutazione e 6 (sei) sono stati 
quelli che solo in maniera appros-
simativa, ad uso giornalistico, ven-
gono definiti "Contributi di solida-
rietà", ma che, in realtà, sono delle 
vere e proprie imposte aggiuntive 
solo ed esclusivamente a carico dei 

Continua l’attacco alla classe media dei pensionati
La classe media dei pensionati italiani sta subendo una serie di provvedimenti ingiusti che minano 
il loro benessere economico. È ora di alzare la voce, agire e difendere i propri diritti. I pensionati 
hanno contribuito alla crescita del Paese per decenni, e ora è giunto il momento di garantire loro 
una pensione dignitosa, senza continue falcidie. Il futuro del sistema pensionistico italiano dipende 
dall'azione collettiva e dalla determinazione a difendere il diritto di tutti i cittadini a una vecchiaia 
serena e sicura.
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pensionati. 
La catena degli interventi riduttivi 
sembrava interrotta con la Legge 
di Bilancio 2020. Veniva introdotta 
una modifica della disciplina transi-
toria della perequazione automatica 
dei trattamenti pensionistici per gli 
anni 2020-2021 e veniva disposta 
l’introduzione di una disciplina a 
regime, a partire dal 2022. Intanto, 
accadeva la crisi di Governo, poi 
le elezioni e, quindi, si installava il 
nuovo Governo. E, subito, il Con-
siglio dei Ministri del 21 novembre 
2022, ne ordinava lo stop. 
In effetti, con la legge di bilancio 
2023 la valorizzazione delle pensio-
ni per il biennio 2023-2024 veniva 
riconosciuta secondo il meccani-
smo standard stabilito dall'articolo 
34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, ma, di fatto, 
nel dispositivo non c’era niente di 
quel meccanismo. Spariti i tre sca-
glioni di valorizzazione decrescente 
(100%, 90%, 75%), e sostituiti con 
sei nuove fasce di reddito: (100%, 
85%, 53%, 47%, 37%, 32%). 
Il meccanismo “a fasce” è peggio-
rativo rispetto a quello “a scaglio-
ni”, perché applica la percentuale 
di rivalutazione sull’intero impor-
to della pensione mentre quello “a 
scaglioni” applica la percentuale di 
rivalutazione per quote di pensione 
(come nel sistema Irpef).
Contro questo nuovo stravolgimen-
to del meccanismo di adeguamento, 
il peggiore mai utilizzato da prece-
denti Governi, con il sostegno di 
CIDA, è immediatamente partita 
la procedura delle diffide e dei ri-
corsi pilota presso cinque Tribu-
nali ordinari e due Corti dei conti 
regionali. La procedura è ancora in 
corso, ma ecco che, mentre scrivia-
mo, è già pronto un nuovo attacco 
alle nostre pensioni. Un nuovo inter-
vento peggiorativo del meccanismo 
è disposto nel Disegno di Legge 
del Bilancio triennale 2024-2026. 
Si avvia l’iter parlamentare. L’ade-
guamento resta al 100% solo per i 

trattamenti pensionistici pari o infe-
riori a quattro volte il minimo. Per 
le altre fasce: 85% tra 4 e 5 volte il 
minimo; 53% tra 5 e 6 volte il mini-
mo; 47% tra 6 e 8 volte il minimo; 
37% tra 8 e 10 volte e, addirittura, 
22% (rispetto al 32% del 2023) per 
i trattamenti superiori a dieci volte 
il minimo INPS. Su queste ultime, 
un’ulteriore sforbiciata di 10 punti. 
Dal taglio della rivalutazione del-
le pensioni si prevede un ulteriore 
incasso per lo Stato, in 10 anni, di 
altri circa 20 miliardi, in aggiunta ai 
40 miliardi della mancata rivaluta-
zione del 2023.

Il deperimento del potere d'ac-
quisto

E così ora, con la Legge di Bilancio 
2024, il Governo aggiunge il quat-
tordicesimo provvedimento di pe-
nalizzazione sulle pensioni della 
classe media. A questo, come spie-
galo studio di Itinerari Previdenzia-
li, va aggiunto che negli ultimi 10 
anni le pensioni da 4 volte il mini-
mo INPS (circa 2.000 euro lordi al 
mese) hanno perso oltre il 10% di 
potere d’acquisto o, se volete, sono 
state svalutate del 10%. 
Nessuna considerazione che questa 
categoria di pensionati non gode di 
nessun beneficio per quanto attie-
ne all’utilizzazione di molti servizi 
pubblici, che paga gran parte delle 
prestazioni sanitarie specialistiche, 
che non usufruisce delle tante esen-
zioni e riduzioni. E la lista potrebbe 
continuare. Niente. Solo continui 
provvedimenti riduttivi per una ca-
tegoria di pensionati che ha versato 
continuamente alti contributi e ha 
pagato sempre tutte le imposte nel 
corso della vita lavorativa. 
Per l’effetto trascinamento le con-
seguenze negative di questi prov-
vedimenti continueranno, con una 
moltiplicazione geometrica, per tut-
to il resto della vita che ci resta da 
vivere. L’effetto trascinamento avrà 
un impatto negativo anche sulle 

pensioni di reversibilità, mettendo a 
rischio così il benessere dei familia-
ri che sopravvivranno. 

Giustizia e solidarietà

Il fatto che i pensionati siano presi 
di mira con tanta ostilità dalla poli-
tica, e questo dura da tanti anni, di-
venta ancora più insopportabile ora, 
quando a tutto questo si aggiunge la 
discriminazione. Se si pensa che i 
vitalizi degli ex parlamentari sono 
stati ripristinati secondo i vantag-
gi previsti dalle norme ante 2018, 
e questo proprio con l’aggancio a 
un principio richiamato dalla Corte 
Costituzionale relativo ai trattamen-
ti pensionistici: cioè che è illegitti-
ma una riduzione dei trattamenti 
pensionistici che abbia una durata 
superiore a tre anni. Come dire che 
per la protezione delle pensioni esi-
stono due pesi e due misure: una per 
dentro (i vitalizi, per i membri del 
Parlamento) e l'altra per fuori (le 
pensioni, per i comuni cittadini). 
E, per completare il quadro delle 
iniquità con le quali dobbiamo con-
frontarci, va anche detto che tutto 
questo accade mentre la lotta all'eva-
sione fiscale appare quanto meno 
incerta e mentre appare sempre più 
difficile scardinare la resistenza di 
corporazioni e poteri che hanno fat-
to super guadagni durante la crisi 
sanitaria da Covid e continuano a 
farne con le crisi belliche in corso. 
E così la strada più facile per re-
cuperare risorse è quella di mette-
re le mani nelle tasche dei pensio-
nati. Tanto, loro, i pensionati, non 
hanno strumenti di opposizione: 
non hanno la contrattazione, non 
hanno lo strumento dello sciope-
ro, non hanno la forza di parteci-
pare alle grandi manifestazioni.  
E poi l’operazione è facile ed im-
mediata: i soldi sono presi alla fon-
te, prima ancora che le pensioni 
vengano pagate.
A tutto questo diciamo basta. La 
soluzione non può consistere nel 
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continuare a prendere i soldi dai 
redditi fissi dei pensionati, negando 
loro aggiornamenti che compensino 
l'inflazione. 

Azioni per la difesa dei diritti 

Nel discorso conclusivo al Conve-
gno di Milano di cui abbiamo detto 
sopra, il Presidente Cuzzilla, pur 
condividendo l’esigenza del Gover-
no di realizzare, nel corso dei pros-
simi anni, le grandi Riforme, tra 
le quali la Riforma fiscale e la Ri-
forma previdenziale, ha aggiunto: 
“vogliamo credere, con ottimismo, 
che la politica sappia scrivere una 
nuova storia delle pensioni coi tem-
pi verbali coniugati al futuro. Una 
storia dove i capitoli non abbiano 
per oggetto solo misure sottrattive 
e redistributive ma che parlino, in-

vece, di crescita della popolazione, 
di potenziamento della vita delle fa-
miglie, di lavoro per i giovani e le 
donne”.
Sono parole che contengono una 
strategia e un messaggio. Sono pa-
role, quelle del Presidente Cuzzilla, 
cui dobbiamo dare sostegno e forza. 
Sono la spinta in difesa dei pensio-
nati. E, perciò, i pensionati hanno 
il dovere di collaborare e portare 
il loro contributo. Devono rendersi 
attivi. Devono sapere che il pote-
re d’acquisto delle loro pensioni è 
minacciato dalla continua erosione 
dell’inflazione e che a questa ero-
sione si aggiungono i provvedimen-
ti annuali che le penalizzano ancora 
di più. Devono far sentire la loro 
voce, non lamentarsi. Lamentarsi 
non serve a niente. Perciò devono 
coinvolgere le strutture sindacali di 

base, le organizzazioni associative 
e devono colloquiare con i politici 
locali per sollevare i problemi che 
abbiamo elencato sopra. Le nostre 
Rappresentanze fanno la loro parte, 
ma spetta anche ai pensionati ren-
dersi attivi perché venga spezzata la 
catena dei continui tagli che riduco-
no il valore delle pensioni.
Siamo convinti che i pensionati di 
buona volontà non lasceranno ca-
dere nel vuoto il richiamo a un loro 
impegno fattivo e pressante, a dife-
sa dei loro stessi diritti ed interessi. 

Articolo pubblicato per gentile concessio-

ne della rivista Dirigenti Industria Senior 

di ALDAI – Federmanager.
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PETIZIONE CIDA

SALVIAMO IL CETO MEDIO
Petizione promossa da CIDA Indirizzata a Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro 

dell’Economia, Ministro del Lavoro

Negli ultimi anni i governi hanno 
individuato in 35mila euro lordi 
annui, vale a dire circa 2.000 euro 
netti per tredici mensilità, il limi-
te di reddito oltre il quale il con-
tribuente deve sostenere sé stesso, 
la propria famiglia e anche coloro 
che vivono di bonus, sussidi e pre-
stazioni gratuite, senza che ci sia 
un adeguato controllo per valuta-
re che, chi ne beneficia, ne abbia 
effettivamente bisogno, compren-
dendo quindi il nutrito popolo degli 
evasori. 

Nel frattempo, il nostro Paese con-
tinua a basare tutte le politiche 
sociali sui redditi lordi dichiarati 
che non rappresentano un quadro 
fedele della realtà visto che solo 
il 14% degli italia-
ni dichiara almeno 
35mila euro di red-
dito lordo e paga il 
63% di tutta l’Ir-
pef. Il resto rimane 
quasi totalmente a 
carico di lavoratori 
dipendenti e pen-
sionati. 
Inoltre, non è più 
tollerabile che, a 
coloro che hanno 
un reddito pensio-
nistico superiore 
a 4 volte il trat-
tamento minimo 
Inps, venga appli-
cata persistente-
mente una tassa 
occulta derivante 
dal mancato rico-
noscimento della 
perequazione spet-
tante.
Chiediamo quindi 

di salvaguardare il ceto medio 
italiano che costituisce il motore 
della nostra economia, la parte in-
traprendente e produttiva che gene-
ra PIL, posti di lavoro, crea nuove 
aziende e, ciò nonostante, da troppi 
anni è oggetto di ripetuti provvedi-
menti falsamente redistributivi ed è 
orfano di un’attenzione politica. 

Chiediamo di fermare questo 
accanimento prodotto da reiterate 
vessazioni che negli ultimi 20 anni 
ha comportato una progressiva ri-
duzione del ceto medio e ha visto 
scadere valori fondanti come il me-
rito e il dovere, mentre è cresciuto 
a ritmi preoccupanti il numero di 
coloro che usufruiscono di misure 
assistenziali senza averne realmen-

te diritto.

Chiediamo un Paese più equo e 
giusto in cui tutti partecipino in 
base alla propria reale capacità 
contributiva, stanando furbi e diso-
nesti, per pagare meno e pagare tut-
ti; un Paese più inclusivo che punti 
su lavoro e crescita in imprese più 
produttive, retribuzioni più eleva-
te e pari opportunità per giovani e 
donne. 

Firma la petizione:

https://chng.it/BqMygYymLB

ISTRUZIONI PER FIR-
MARE LA PETIZIONE

Sappiamo di poter contare sul tuo 

Petizione promossa da CIDA Indirizzata a Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro 
dell’Economia, Ministro del Lavoro

Negli ultimi anni i governi hanno 
individuato in 35mila euro lordi 
annui, vale a dire circa 2.000 euro 
netti per tredici mensilità, il limite di 
reddito oltre il quale il contribuente 
deve sostenere sé stesso, la propria 
famiglia e anche coloro che vivono di 
bonus, sussidi e prestazioni gratuite, 
senza che ci sia un adeguato 
controllo per valutare che, chi ne 
beneficia, ne abbia effettivamente 
bisogno, comprendendo quindi il 
nutrito popolo degli evasori. 

Nel frattempo, il nostro Paese 
continua a basare tutte le politiche 
sociali sui redditi lordi dichiarati che 
non rappresentano un quadro fedele 
della realtà visto che solo il 14% degli 
italiani dichiara almeno 35mila euro 
di reddito lordo e 
paga il 63% di tutta 
l’Irpef. Il resto 
rimane quasi 
totalmente a 
carico di lavoratori 
dipendenti e 
pensionati. 

Inoltre, non è più 
tollerabile che, a 
coloro che hanno 
un reddito 
pensionistico 
superiore a 4 volte 
il trattamento 
minimo Inps, 
venga applicata 
persistentemente 
una tassa occulta 
derivante dal 
mancato 
riconoscimento 
della perequazione 
spettante.

Chiediamo quindi di salvaguardare il 
ceto medio italiano che costituisce il 
motore della nostra economia, la 
parte intraprendente e produttiva 
che genera PIL, posti di lavoro, crea 
nuove aziende e, ciò nonostante, da 
troppi anni è oggetto di ripetuti 
provvedimenti falsamente 
redistributivi ed è orfano di 
un’attenzione politica. 

Chiediamo di fermare questo 
accanimento prodotto da reiterate 
vessazioni che negli ultimi 20 anni ha 
comportato una progressiva 

riduzione del ceto medio e ha visto 
scadere valori fondanti come il 
merito e il dovere, mentre è 
cresciuto a ritmi preoccupanti il 

numero di coloro che usufruiscono di 
misure assistenziali senza averne 
realmente diritto.

Chiediamo un Paese più equo e 
giusto in cui tutti partecipino in base 
alla propria reale capacità 
contributiva, stanando furbi e 
disonesti, per pagare meno e pagare 
tutti; un Paese più inclusivo che punti 
su lavoro e crescita in imprese più 
produttive, retribuzioni più elevate e 
pari opportunità per giovan
donne. 

Firma la petizione:
https://www.change.org/p/salvia
mo il ceto medio
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supporto, per questo ti chiediamo 
di firmare la petizione e diffonder-
la fra tutti i tuoi contatti, perso-
nali e professionali. Raccogliere 
tante firme in poco tempo aiuta a 
sensibilizzare i decisori politici e 
l’opinione pubblica sulle nostre ri-
chieste.

Firmare la nostra petizione 
è semplice, bastano solo 3 
passaggi

1. Vai alla pagina della petizione 
https://chng.it/BqMygYymLB 
e compila i campi che trovi nel-
la parte destra. Quindi clicca 
su “FIRMA QUESTA PETI-
ZIONE”;

2. Subito dopo la firma riceve-
rai una richiesta di confer-
ma per e-mail. Assicurati 
di usare un indirizzo a cui 
hai facilmente accesso, per-
ché dovrai confermare il pri-
ma possibile di aver firmato. 

L’e-mail che riceverai avrà 
come oggetto “(il tuo nome), 
conferma il tuo indirizzo email 
o la tua firma sarà rimossa”. 

3. Apri l’e-mail e clic-
ca su “CLICCA QUI 
PER CONFERMA-
RE LA TUA FIRMA”.
Se non lo fai la tua firma non 
sarà valida.

Dopo la conferma riceverai un’ul-
teriore e-mail che avrà come ogget-
to “CIDA ha ancora bisogno di te 
(il tuo nome)”. Avrai due opzioni.

a. “Si, voglio contribuire con 1 
euro per distribuire questa petizio-
ne”. Se clicchi su questa casella 
Change.org utilizzerà il tuo con-
tributo per rendere più visibile la 
nostra petizione. CIDA non sarà 
in alcun modo destinataria della 
raccolta fondi.
b. “NO, PREFERISCO SOLO 
CONDIVIDERLA” cliccando 

su questa casella, puoi sceglie-
re se condividere la petizione su 
WhatsApp, Facebook, Twitter, 
Email o Messenger. In alternati-
va puoi copiare il link e condivi-
derlo su Linkedin o altri canali. 
Clicca sull’opzione b.

Se hai bisogno di supporto, 
puoi recarti nei nostri uffici 
e ti aiuteremo a firmare on 
line. 

Assicurati di avere a portata di 
mano le credenziali per la tua 
email, perché dovrai autorizzare la 
firma cliccando sul link che ti sarà 
inviato in automatico.

Non dimenticare di condividere la 
petizione sui tuoi canali social e 
con i tuoi contatti.

https://www.change.org/p/salvia
mo il ceto medio

Apri l’e
Clicca sull’opzione 
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“Osteoporosi, prevenzione fondamentale
L’Italia rappresenta un modello nel mondo”
Intervista alla Professoressa Maria Luisa Brandi: “Servono calcio, attività fisica e luce solare” 

LA PAROLA AL PRESIDENTE

L
a prevenzione è fon-
damentale contro 
l’osteoporosi: tutti 
devono adottare sti-

li di vita corretti e i soggetti 
più fragili devono assumere i 
farmaci adeguati. A dirlo è la 
Professoressa Maria Luisa 
Brandi, tra i massimi esperti 
in tema di malattie dello 
scheletro, nonché promotri-
ce, attraverso il suo ruolo di 
Presidente di Fondazione 
Italiana Ricerca sulle Malattie 
dell’Osso (FIRMO), di un’atti-
va campagna di sensibilizza-
zione su queste patologie, 
troppo poco note eppure ca-
pillarmente diffuse.

Lo scorso 20 ottobre è stata 

celebrata la Giornata Mon-

diale dell’Osteoporosi nel 

cui ambito lei ha coordinato 

il progetto mondiale “Captu-

re the Fracture”. Che obietti-

vo ha questa giornata e che 

valore particolare ha avuto 

quest’anno?

La Giornata Mondiale 
dell’Osteoporosi (World 
Osteoporosis Day) viene ce-
lebrata ogni anno nel mondo 
sotto il coordinamento della 
International Osteoporosis 
Foundation (IFO). Quest’an-
no la giornata è stata dedi-
cata al tema fratture da fra-
gilità e loro prevenzione. La 
Fondazione FIRMO, che io 

ho l’onore di presiedere dal 
2006, accompagna IOF in 
questo percorso di comuni-
cazione in Italia e lo fa da 16 
anni. Io ho poi l’onore di fare 
parte del board IOF e di co-
ordinare per il mondo il pro-
getto di IOF noto come “Cap-
ture the Fracture”. L’Italia è 
certamente ai livelli più alti 
a livello internazionale per 
la cura delle fratture da fra-
gilità.  

>>> continua a pagina 2

La prevenzione co- 
me fattore chiave. 
A ribadirlo è la 
Professoressa Maria 
Luisa Brandi, par-
lando delle ma-
lattie scheletriche e in particolar 
modo dell’osteoporosi. Nell’inter- 
vista che apre Welfare 24, l’esper- 
ta - che tra l’altro è Presidente 
della Fondazione Italiana Ricer-
ca sulle Malattie dell’Osso - sot-
tolinea come stili di vita corret-
ti e l’assunzione di farmaci da 
parte dei più fragili, diminui- 
rebbero l’incidenza dell’osteoporo-
si (che in Italia interessa ormai 5 mi-
lioni di individui, di cui circa l’80% 
donne in menopausa) e il suo peso 
sul Servizio Sanitario Nazionale. 
A proposito di sanità pubblica, in 
questo numero ci occupiamo di 
un progetto di grande rilevanza: 
il Programma Nazionale Equità 
della salute, lanciato di recente e 
supportato da fondi dell’Unione 
Europea, che punta a supportare 
sette Regioni italiane caratterizza-
te da maggiori difficoltà nell’ero-
gazione di servizi sanitari. Infine, 
il tema delle allergie, sempre più 
diffuse a livello italiano e globale, 
a fronte di un numero di vaccinati 
che in Italia resta ancora - secondo 
gli esperti in materia - molto limi-
tato e pari al 2% dei 6 milioni di 
italiani che potrebbero usufruirne.

d i A rm A n d o  in d en n im eo  - Presid en te A ssid A i
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IMPORTANTE - COMUNICAZIONE AGLI ISCRITTI

Informiamo che è stata inviata una specifica comunicazione relativa al Rinnovo 2024 a 
tutti i dirigenti iscritti ai Piani Sanitari Individuali Assidai e ai familiari iscritti ai Piani Sa-
nitari Familiari. 
Si invitano coloro che non avessero ricevuto la comunicazione a contattare il Contact 

Center Assidai, al numero 06 44070 600 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 18.00.
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“SERVE CONTINUITÀ ASSISTENZIALE PER I FRAGILI”
Quali sono i numeri e il trend 

della diffusione dell’osteopo-

rosi in Italia e nel mondo? E 

quali sono le principali cause?

Parliamo di centinaia di mi-
lioni di persone nel mondo e 
di oltre 4 milioni solo nel no-
stro Paese. Le forme più fre-
quenti di osteoporosi sono le 
due involutive, note come 
postmenopausale e senile. 
Ma esiste una grande fami-
glia di cosiddette osteoporosi 
secondarie, dato che pratica-
mente tutte le malattie e mol-
ti farmaci causano perdita di 
massa ossea. Per i primi ri-
cordiamo le malattie neuro-
muscolari, reumatologiche, 
da malassorbimento ed en-
docrinologiche; per le secon-
de vanno sottolineati i corti-
sonici, i farmaci antiormo- 
nali e gli antiepilettici.
Qual è l’importanza della pre-

venzione primaria e seconda-

ria per l’osteoporosi? In 

quest’ottica, quanto pesano-

sul SSN le diagnosi tardive?

La prevenzione primaria è 
fondamentale e si compone di 
tre cardini: introdurre le 
quantità raccomandate di cal-
cio per età, fare attività fisica 
con regolarità, esporsi 30 mi-
nuti al giorno alla luce solare. 
La prevenzione è raccoman-
data a tutti e se non applicata 
crea problemi di fragilità os-
sea a ogni età. La prevenzione 
secondaria, che va effettuata 
nei pazienti più fragili e 
senz’altro nei pazienti che si 
sono fratturati o spontanea-
mente o per un trauma mino-

re, prevede l’uso di farmaci 
antifratturativi, sia antirias-
sorbitivi, sia anabolici, sia 
veri e propri bone builder, che 
non solo bloccano la  perdita 
di osso, ma ne favoriscono la 
formazione. Oggi è più costo-
so non trattare il paziente fra-
gile che trattarlo, visto che i 
farmaci possono dimezzare le 
fratture da fragilità e alla fine 
le fratture costano più della 
terapia farmacologica.
Quali sono i principali segnali 

di allarme a cui prestare at-

tenzione per l’osteoporosi e 

da quale età bisogna effettua-

re esami di controllo?

del mondo che usa il nostro 
modello per adattarlo al pro-
prio. Una grande soddisfazio-
ne per il gruppo di lavoro che 
ha costruito le linee guida 
sotto la guida dell’Istituto Su-
periore di Sanità.
Negli ultimi anni le cure con-

tro l’osteoporosi sono miglio-

rate? E ci sono prospettive di 

consistenti miglioramenti nei 

prossimi anni?

Abbiamo importanti molecole 
innovative, quali il romosozu-
mab un vero e proprio bone 
builder,  in grado di inibire 
contemporaneamente il rias-
sorbimento osseo mentre sti-
mola la formazione da parte 
degli osteoblasti. I farmaci per 
l’osteoporosi esistono ormai 
da trenta anni e tutti per esse-
re registrati per l’osteoporosi 
devono prevenire le fratture 
vertebrali con una potenza 
che va dal 30 al 70%. Le frattu-
re da fragilità sono l’evento 
cronico più prevedibile oggi. 
Eppure noi trattiamo soltanto 
il 20% dei pazienti più fragili, 
quelli già fratturati che per 
AIFA dovrebbero essere tutti 
rimborsati. La continuità assi-
stenziale del paziente fragile è 
il vero problema e su questo si 
sta lavorando per costruire 
percorsi che permettano che 
questo avvenga, i cosiddetti 
Fracture Liaison Services che 
sono parte del progetto “Cap-
ture the Fracture” nel mondo 
e di un progetto della Società 
Italiana di Ortopedia e Trau-
matologia noto come progetto 
Accredita.

La diagnosi di osteoporosi oggi 
può  essere fatta con le macchi-
ne a raggi X DEXA e più recen-
temente anche con la tecnica 
ecografica REMS. Entrambe ci 
permettono di ricevere un pun-
teggio chiamato T-score. È im-
portante comunque effettuare 
anche una valutazione dei 
marcatori di metabolismo os-
seo che ci aiutano a scoprire le 
osteoporosi secondarie.
L’Italia è stato il primo Paese al 

mondo a pubblicare le linee gui-

da sulle Fratture da Fragilità. 

Che valore ha questo primato?

Questo oggi ci permette di ave-
re un riconoscimento dal resto 

>>> dalla prima pagina - “Osteoporosi, prevenzione fondamentale. L’Italia è un modello nel mondo”

ANCHE LA PREVENZIONE 
SECONDARIA È CRUCIALE. 
OGGI È PIÙ COSTOSO 
NON TRATTARE
IL PAZIENTE FRAGILE 
CHE TRATTARLO, 
VISTO CHE I FARMACI 
POSSONO DIMEZZARE 
LE FRATTURE DA 
FRAGILITÀ E ALLA FINE 
LE FRATTURE CI COSTANO 
DI PIÙ DI QUANTO 
COSTI LA TERAPIA 
FARMACOLOGICA

“

MARIA LUISA BRANDI  
> Professore Ordinario di Endocrinologia e Malattie del Metabolismo 
presso l’Università di Firenze, dove coordina il Master Universitario 
di II livello di Malattie Metaboliche dell’Osso dal Gene alla Cura. 
È responsabile del Centro Regionale di Riferimento su tumori 
endocrini ereditari, e Direttore dell’Unità operativa di Malattie 
del metabolismo minerale e osseo. Ha insegnato alle università di 
Georgetown e Charlottesville negli Usa e alla Royal London School of 
Medicine di Londra. Dal 2006 presiede Firmo, Fondazione italiana 
ricerca sulle malattie dell’osso. È autrice di 100 libri, in tema di 
endocrinologia cellulare e molecolare e di oltre 500 pubblicazioni. 

 IN ITALIA COLPITE 5 MILIONI DI PERSONE, L’80% SONO DONNE IN MENOPAUSA

L’osteoporosi è una malattia caratterizzata 
da una progressiva riduzione e modificazio-
ne strutturale della massa ossea con com-
promissione della resistenza delle ossa che 
predispone a un aumentato rischio di frat-
ture spontanee o indotte da minimi traumi, 
definite anche fratture da fragilità. I siti più 
interessati dalle fratture da fragilità sono 
le vertebre, il femore prossimale, l’omero 
prossimale, il polso e la caviglia. In genere 
l’osteoporosi decorre asintomatica per anni 

e, se non ricercata attraverso esami specifici, 
viene spesso diagnosticata in occasione di 
una frattura, oppure fortuitamente attraver-
so radiografie eseguite per altri motivi.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha 
più volte richiamato l’attenzione sull’osteo-
porosi e sulle correlate fratture da fragilità, 
che hanno rilevanti conseguenze sia in ter-
mini di mortalità sia di disabilità motoria, 
con elevati costi sanitari e sociali. L’osteo-
porosi, infatti, è molto diffusa a livello glo-

bale e si stima che nel nostro Paese colpisca 
circa 5 milioni di persone, di cui l’80% sono 
donne in post menopausa. Secondo l’Istat 
nel 2021 il 7,8% (il 2,1% dei maschi e il 13,2% 
delle femmine) della popolazione italiana ha 
dichiarato di essere affetto da osteoporosi, 
con prevalenza che aumenta progressiva-
mente con l’avanzare dell’età, in particolare 
nelle donne dopo i 55 anni, fino a raggiun-
gere il 30,5% (il 9,2% dei maschi e il 44,9% 
delle femmine) oltre i 74 anni.
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AL VIA PROGRAMMA NAZIONALE EQUITÀ SALUTE

L’INIZIATIVA PUNTA 
A SUPPORTARE 
L’ORGANIZZAZIONE 
REGIONALE E LOCALE 
DEI SERVIZI SANITARI 
E SOCIO-SANITARI IN 
SETTE REGIONI ITALIANE 
CARATTERIZZATE DA 
MAGGIORI DIFFICOLTÀ. 
IL RUOLO DI SOSTEGNO 
DEI FONDI EUROPEI

ma durante la sua attuazione 
e contribuisce a misurare la 
performance generale dei 
fondi. Tale quadro di riferi-
mento consta di: indicatori di 
output (che misurano il pro-
dotto dell’attività svolta 
nell’attuazione dell’interven-
to) e di risultato (relativi inve-
ce ai vantaggi/svantaggi di 
chi ha beneficiato degli inter-
venti stessi), entrambi colle-
gati a obiettivi specifici stabi-
liti nei regolamenti europei. 
Inoltre, gli indicatori di output 
avranno un target intermedio 
da centrare entro fine 2024 e 
uno finale entro il 31 dicembre 
2029, gli indicatori di risultato 
dovranno essere raggiunti en-
tro il 31 dicembre 2029. Lad-
dove i target intermedi e i tar-
get finali – va sottolineato 
sono stabiliti in relazione a 
ciascun obiettivo specifico 
nell’ambito di un programma 
e permettono alla Commis-
sione e agli Stati membri di 
misurare i progressi compiuti 
verso il conseguimento degli 
obiettivi specifici medesimi.

Le risorse finanziarie

Il Programma Nazionale 
Equità nella Salute 2021-2027 
ha una dotazione finanziaria 

di 625 milioni di euro, com-
prensiva della quota di Assi-
stenza Tecnica (AT) pari a  
23,7 milioni di euro, di risor-
se Ue e nazionali. Essendo un 
Programma plurifondo, è so-
stenuto dal Fondo Sociale 
Europeo Plus (FSE+) e dal 
Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR). Per riassu-
mare, la dotazione finanzia-
ria del Programma vede 185,9 
milioni di euro destinati 
all’Istituto Nazionale per la 
promozione della salute delle 
popolazioni migranti e il 
contrasto delle malattie della 
Povertà (Inmp) in qualità di 
Organismo intermedio desi-
gnato all’attuazione degli in-
terventi relativi all’area 
“Contrastare la povertà sani-
taria”. Altri 405,7 milioni 
sono suddivisi tra le sette Re-
gioni destinatarie (Basilica-
ta, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia) 
secondo la modalità di ripar-
to basata sulla quota di ac-
cesso al Fondo Sanitario Na-
zionale 2022. 
Infine, rimangono in capo al 
Ministero della salute gli in-
terventi previsti nelle Priori-
tà di Assistenza tecnica di 
importo complessivo pari a 
euro 23,75 milioni nonché 
quelli di adeguamento delle 
competenze del personale 
(5,12 milioni) e le iniziative di 
comunicazione, sensibilizza-
zione e informazione (4,5 mi-
lioni). 

C
ontrastare la povertà 
sanitaria, prendersi 
cura della salute men-
tale, porre il genere al 

centro della curae assucurare 
una maggiore copertura degli 
screening oncologici. Sono que-
ste le quattro aree in cui il Pro-
gramma Nazionale Equità nella 
Salute, lanciato di recente dal Mi-
nistero della Salute, individua le 
priorità d’intervento, ovvero 
dove risulta “necessaria un’ini-
ziativa nazionale a supporto 
dell’organizzazione regionale e 
locale dei servizi sanitari e socio-
sanitari”. Il Programma, va ricor-
dato, persegue l’Obiettivo di Po-
licy 4, previsto dal Regolamento 
(Ue) 2021/1060, di “un’Europa 
più sociale e inclusiva attraverso 
l’attuazione del Pilastro europeo 
dei diritti sociali”. Più in partico-
lare, l’obiettivo dell’iniziativa è 
rafforzare i servizi sanitari e ren-
derne più equo l’accesso in sette 
Regioni: Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia. In queste Regioni si 
registrano infatti, rispetto al re-
sto del Paese, minori livelli di 
soddisfacimento degli standard 
definiti a livello nazionale (LEA, 
Livelli Essenziali di Assistenza) e 
maggiori difficoltà finanziarie e 
organizzative nella gestione del 
servizio sanitario. Per perseguire 
la promozione, il mantenimento 
e il recupero della salute fisica e 
psichica di tutta la popolazione è 
necessario sia che i servizi sani-
tari garantiscano la qualità delle 
prestazioni erogate (azioni di si-
stema) sia che l’organizzazione 
sanitaria includa attivamente le 
fasce più vulnerabili della popo-
lazione, che subiscono più fre-
quentemente e gravemente gli 
effetti delle barriere di accesso 
economiche, sociali e culturali.

Le verifiche sull’attuazione

Il Programma sarà soggetto a 
verifiche periodiche sul suo 
iter. Infatti, secondo l’articolo 
16 del Regolamento (Ue) 
2021/1060, ciascun Stato 
membro istituisce un quadro 
di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione che prevede la 
sorveglianza, la rendiconta-
zione e la valutazione della 
performance di un Program-

PRENDERSI CURA DELLA 
SALUTE MENTALE, 
MAGGIORE COPERTURA 
DEGLI SCREENING 
ONCOLOGICI, IL GENERE 
AL CENTRO DELLA CURA, 
CONTRASTARE LA 
POVERTÀ SANITARIA. 
SONO QUESTE LE 
QUATTRO AREE IN CUI IL 
PROGRAMMA NAZIONALE 
EQUITÀ NELLA SALUTE 
INDIVIDUA LE PRIORITÀ 
D’INTERVENTO

“

IL PROGRAMMA SARÀ 
SOGGETTO A VERIFICHE 
PERIODICHE SUL SUO ITER. 
ESSE PREVEDONO LA 
SORVEGLIANZA, LA 
RENDICONTAZIONE E LA 
VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE DURANTE 
LA SUA ATTUAZIONE E 
CONTRIBUISCONO A 
MISURARE LA 
PERFORMANCE GENERALE 
DEI FONDI EROGATI 
DALL’UNIONE EUROPEA

“
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ALLERGIE, IN ITALIA SOLO IL 2% SI VACCINA

>>> dalla prima pagina - Comunicazione agli iscritti

L’assemblea Assidai dello scorso 4 ottobre ha approvato due modifiche al Regolamento.

La prima riguarda una modifica all’articolo 2 (“Aventi diritto all’iscrizione”), comma 2 e introduce la possibilità per coloro i quali, prima del passaggio in 
quiescenza, hanno maturato una anzianità di iscrizione al Fondo, anche non continuativa, di almeno 10 anni, di reiscriversi, accedendo a uno qualunque 
dei Piani Sanitari Assidai in forma individuale. Per usufruire della possibilità di reiscriversi, scegliendo tra uno qualsiasi dei Piani Sanitari Individuali, la 
richiesta dovrà essere effettuata entro un anno dal pensionamento.

La seconda modifica è relativa al comma 2 dell’articolo 5 (“Variazione del Piano Sanitario”) del Regolamento. In particolare, si inserisce la possibilità di 
variare il Piano Sanitario prescelto, laddove possibile, che verrà concessa solo dopo tre anni dall’ultima variazione. 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO

Articolo 2
“Aventi diritto all’iscrizione”

Possibilità di reiscriversi ad Assidai accedendo 
a uno qualunque dei Piani Sanitari in forma 
individuale. Riservato a chi, prima del 
passaggio in quiescenza, abbia maturato una 
anzianità di iscrizione al Fondo, anche non 
continuativa, di almeno 10 anni. 

Articolo 5
“Variazione del Piano Sanitario”

Possibilità di procedere con il cambio del Piano 
Sanitario di appartenenza, ove previsto, solo 
dopo tre anni dall’ultima variazione.

NEL NOSTRO PAESE 
E A LIVELLO MONDIALE 
SONO SEMPRE 
PIÙ DIFFUSE 
E RAPPRESENTANO 
UNA VOCE DI SPESA 
RILEVANTE DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE

P
er le persone allergiche 
il vaccino ad hoc può 
essere un salvavita, ma 
su 6 milioni di italiani 

che potrebbero usufruirne - su 
un totale di 12 milioni - solo il 
2% opta per la somministrazio-
ne, anche a causa della mancata 
rimborsabilità in varie Regioni. 
Un paradosso, affermano gli al-
lergologici, che espone ad alti 
rischi e determina un costo no-
tevole per il Servizio Sanitario 
Nazionale (circa l’1-2% della 
spesa sanitaria complessiva). 
Per questo, in occasione dell’ul-
timo congresso della Società 
Italiana di Allergologia, Asma e 
Immunologia Clinica (Siaaic) a 
Bologna, gli specialisti hanno 
chiesto che il problema sanita-

rio delle allergie, oggi banaliz-
zato, diventi una priorità 
nell’agenda politica.
In Italia l’immunoterapia spe-
cifica, ovvero il vaccino, resta 
dunque una chimera per mi-
lioni di pazienti, sebbene nelle 
linee guida internazionali ven-
ga indicata come la migliore 
terapia per un allergico su due 
sia per le allergie respiratorie 
sia per quelle alle punture 
d’insetto. È infatti l’unico trat-
tamento in grado di fermare 
l’escalation di sintomi infiam-
matori che porta all’asma, una 
condizione che nel nostro Pae-
se, nei casi più gravi, causa 

quasi 300 vittime ogni anno. 
Anche a livello globale il trend 
è in aumento: secondo l’Oms 
sono circa 350 milioni le per-
sone al mondo soggette ad al-
lergie respiratorie. La previsio-
ne è che entro il 2050 quasi la 
metà della popolazione soffri-
rà di qualche forma di allergia, 
complici il cambiamento cli-
matico e l’inquinamento. Nel 
nostro Paese circa il 10% degli 
under 14 soffre di asma e l’80% 
di questi è allergico. 
L’immunoterapia allergene 
specifica, ovvero il vaccino, è 
“una terapia desensibilizzante 
che può davvero cambiare il 

decorso della malattia - ha 
spiegato Mario Di Gioacchino, 
Presidente Siaaic - e consiste in 
dosi progressivamente cre-
scenti dell’allergene verso cui il 
paziente è sensibilizzato. In tal 
modo si sviluppa una attiva tol-
leranza immunitaria, con pro-
duzione di anticorpi protettivi 
verso l’allergene. Tale effetto si 
mantiene per molti anni dopo 
la sospensione del trattamento, 
che dura 3-4 anni”. 
A limitare l’impiego dei vaccini 
sono molteplici ragioni. “Certa-
mente il problema dei costi, 
nelle Regioni nelle quali il trat-
tamento è a totale carico dei pa-
zienti, rappresenta un forte 
ostacolo - dichiara Di Gioacchi-
no. A causa della mancanza di 
una legislazione che regoli la 
rimborsabilità in modo unifor-
me, la situazione è a macchia di 
leopardo. La decisione se ero-
gare e in che misura i vaccini 
dipende dalle Regioni, con un’i-
naccettabile difformità di trat-
tamento di una malattia croni-
ca la cui cura dovrebbe essere 
inserita invece nei Lea”. 
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Per prendere visione del Regolamento completo: www.assidai.it
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INDUSTRIA 4.0 di Alberto Montanari, Consigliere e Coordinatore della Commissione Industria 4.0 
di Federmanager Bologna – Ferrara - Ravenna

Negli ultimi 
anni il mondo 
del software 
e dell'anali-
si dei dati ha 
subito una tra-
sformazione 
epocale gra-
zie all'inno-

vazione tecnologica. La tendenza 
emergente che sta rivoluzionando 
l'industria è il software “low-code 

no-code”. Questi metodi stanno de-
mocratizzando lo sviluppo di appli-
cazioni e l'analisi dei dati, cosicché 
persone senza background tecnico 
possono partecipare attivamente a 
questi processi. 

Che cos'è il software Low-Code?

Il software Low-Code consente la 
creazione di applicazioni comples-
se impiegando una quantità ridot-
ta di codice creato ad hoc. Grazie 
a interfacce visive e strumenti di 
trascinamento e rilascio, permette 
un rapido assemblaggio delle fun-
zionalità. Tale approccio si confi-
gura come una soluzione ideale per 
semplificare il processo di creazio-
ne delle applicazioni.

Benefici del software Low-Code

Tra i benefici principali, oltre alla 
velocità di sviluppo 
e alla facilità d'uso, 
si ha la riduzione 
dei costi legati alla 
manutenzione e alla 
gestione, derivante 

dalla minor quantità di codice per-
sonalizzato impiegato.

Il software No-Code

Diversamente dal Low Code, il 
software No-Code va oltre per-
ché elimina del tutto la necessità 
di scrivere codice. Attraverso gli 
strumenti No-Code, gli utenti pos-
sono creare applicazioni e flussi di 
lavoro utilizzando esclusivamente 
componenti visivi e regole di con-
figurazione. Questo approccio si 
rivela particolarmente idoneo per 
individui privi di competenze spe-
cifiche in programmazione.

Applicazioni tipiche dei software 

Low-Code No-Code

Questi strumenti sono ampiamen-
te impiegati per lo sviluppo rapi-
do di applicazioni aziendali, per 
l'integrazione di sistemi esistenti, 
per la creazione di flussi di lavoro 
automatizzati e per la realizzazione 
di strumenti interni, tutti rivolti a 
semplificare i processi.

KNIME per l'Analisi dei Dati

KNIME è una piattaforma Low-
Code No-Code per l'analisi dei 
dati, il machine learning e la cre-
azione di workflow, accessibile 

gratuitamente per uso perso-

nale. Questa soluzione permette 
agli utenti di ideare, condividere e 
automatizzare flussi di lavoro, im-
piegando un'interfaccia grafica in-
tuitiva. KNIME è utilizzato in vari 
settori, inclusi la ricerca scientifica, 
la finanza e il settore sanitario.

Caratteristiche di KNIME

La piattaforma presenta un'inter-

faccia grafica intuitiva, che age-
vola la creazione di workflow per 
l'analisi dei dati senza necessità di 
scrivere codice. 

Un punto di forza è rappresentato 
dalla ampia libreria di compo-

nenti. Questa comprende una vasta 
gamma di componenti predefiniti, 
adatti all'analisi dei dati, al machi-
ne learning, al trattamento delle 
immagini e molto altro ancora. 

KNIME si distingue per la con-

nettività che supporta. La piatta-
forma consente l'integrazione con 
una molteplicità di fonti dati, quali 
database, file locali, servizi web e 
altre sorgenti. Questa caratteristica 
agevola l'accesso a dati provenien-
ti da diverse origini, consentendo 
agli utenti di incorporarli nei loro 
workflow di analisi.

Un altro aspetto crucia-
le è la automazione dei 

processi. Questa fun-
zionalità permette di 
automatizzare compiti 
ripetitivi e complessi at-

L'IMPATTO RIVOLUZIONARIO DEI SOFTWARE 

“LOW-CODE NO-CODE”  

NELL'INDUSTRIA TECNOLOGICA
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traverso workflow predefiniti, mi-
gliorando l'efficienza e riducendo 
il tempo richiesto per l'analisi dei 
dati.

L'integrazione degli algoritmi di 

Machine Learning fornisce stru-
menti per la creazione e l'adde-
stramento di modelli predittivi. 
KNIME si dimostra particolar-
mente vantaggioso nell'ambito 
dell'analisi avanzata dei dati e nella 
creazione di modelli di intelligenza 
artificiale.

La presenza di una community 

attiva e di supporto costituisce 
un'altra risorsa fondamentale. Gra-
zie alla vasta documentazione on-
line e ai forum di discussione, gli 
utenti possono beneficiare di risor-
se per apprendere e per risolvere 

problemi.

Infine, la Scalabilità è degna di 
nota, essendo in grado di gestire 
grandi volumi di dati e analisi com-
plesse.

Per esplorare appieno le potenziali-
tà di KNIME, vi invito a scaricarne 
l’ultima versione dal sito ufficiale 
e a consultare il relativo corso in-
troduttivo. Ogni nuovo numero 
della rivista conterrà esercitazioni 
pratiche basate sui concetti presen-
tati finora negli articoli, facilitan-
do l'apprendimento progressivo, 

dall'introduzione al Machine Lear-
ning fino ad argomenti più avanza-
ti.

Io utilizzo KNIME da almeno cin-
que anni, sostituendo Python nella 
quasi totalità dei casi.
Soltanto in occasioni molto parti-
colari ho scritto un po’ di codice in 
Python per poi inserirlo in un nodo 
di KNIME. Questa iniziativa vuole 
suscitare interesse e curiosità ver-
so le potenzialità di tali strumenti, 
incoraggiandone l'esplorazione e 
l'apprendimento.
A presto!
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”Nel mio studio
è la coscienza

che ci guida
a lavorare bene”

annuncio federmanager.indd   3 28/07/15   14.51

Convenzione diretta
FASI, FASI OPEN
prima visita gratuita

Via Zanolini, 39/4A - Bologna . Tel. 051 0828392 - 392 0760097 - info@studiocerati.com
www.bolognaimplantologia.com

Via Zanolini, 39/4A - Bologna . Tel. 051 0828392 - 334 2507767
info@studiocerati.com

Riferimenti:

Sito KNIME:

 https://www.knime.com/

Istruzioni KNIME:

https://docs.knime.com/latest/analytics_platform_user_guide/index.html#introduction

Se volete trovarmi:

http://www.knime.com/certified-trainers
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COMUNICATO STAMPA a cura di Monica Dall'olio, giornalista libera professionista, Comunicazione e 

Media Relations

Federmanager Emilia Romagna 
– Aerdai, associazione di riferi-
mento dei manager industriali in 
regione, ha rinnovato gli organi 
sociali per il triennio 2023 – 2026.
Nel corso dell’Assemblea annua-
le è stato eletto alla presidenza 
Massimo Melega, che ricopre 
la stessa carica dal luglio scorso 
all’interno di Federmanager Bo-
logna – Ferrara – Ravenna. Bolo-
gnese, ingegnere meccanico, 67 
anni, gran parte dei quali trascor-
si all’interno di Aziende mani-
fatturiere di una grande varietà di 
prodotti – macchine automatiche, 
autobus, accessori, apparecchi di 
illuminazione, alimenti, compo-
nentistica – in Italia e all’estero. 
Lo affiancheranno il vicepresiden-
te, nonchè vicario, Silvio Grimal-
deschi, presidente di Federma-
nager Parma, il tesoriere Marco 
Aquilano, oltre al Collegio dei 
Probiviri – Sergio Consolini, Al-
berto Montanari, Massimiliano To-
lone – e al Collegio dei Revisori, 
formato da Anna Mattioli, Andrea 
Molza e Antonio Zangaglia, con 
Giampiero Boschetti e Carla Orto-
lani quali supplenti.

Il mandato di Massimo Melega si 
apre con l’adesione a un impor-
tante progetto di ricerca dedica-
to alla managerialità femminile 
promosso da Fondirigenti, volto 
allo sviluppo di nuovi modelli di 
governance nelle imprese italiane. 
Realizzato in collaborazione con 
Federmanager Emilia-Romagna e 
Confindustria Emilia-Romagna, ha 
l’obiettivo di promuovere una cul-
tura organizzativa women frien-
dly.

L’intento della ricerca è quello di 
individuare un set di indicatori in 
grado di evidenziare dinamiche fa-
vorevoli o bloccanti la costruzione 
di un contesto aziendale inclusivo e 
definire un modello di assessment 
aziendale, partendo dall’analisi di 
best practices europee e nazionali, 
per l’identificazione in azienda di 
aree di competenza da sviluppare, 
attività formative e profili, azioni 
per lo sviluppo di una cultura orga-
nizzativa inclusiva sul tema del di-
versity management al femminile.

“Una donna su due è inoccupata – 
ha sottolineato Melega -, tra i ma-
nager le donne sono appena il 28% 
e la maternità è tutt’ora un osta-
colo alle carriere. Siamo distanti 
anche da un’equità retributiva, 
con ancora uno scarto del 13% ri-
spetto ai colleghi uomini. Eppure 
colmare la parità tra donna e uomo 
in ogni ambito della vita privata 
e pubblica consentirebbe di ave-
re una crescita del PIL del 12%”.
“I dati dell’Osservatorio 4.Mana-
ger di Federmanager e Confindu-
stria – prosegue Melega – mostra-
no come le posizioni manageriali 
femminili sono ferme al 28% del 
totale e la quota si riduce al 19% 
se consideriamo le posizioni rego-
late da un contratto da dirigente. 
Il ruolo di Presidente del Consi-
glio di amministrazione è rivestito 
solo per il 12,2% da donne, per-
centuale che si abbassa all’11,9% 
tra gli Amministratori delegati.” 
“Come presidente di Federmanager 
a livello locale e regionale, pongo 
tra gli obiettivi del mio mandato 
la promozione dell’occupazione 
femminile e della parità di genere – 
conclude-, sostenendo la diffusione 

e la conoscenza di strumenti quali-
ficanti quali la Certificazione della 
parità di genere. Ricordo poi che 
Federmanager promuove, anche at-
traverso il proprio gruppo Minerva, 
Women On Board, percorso for-
mativo per favorire l’ingresso delle 
donne nei CdA di imprese pubbli-
che e private.”

Federmanager Emilia Romagna 
Aerdai, iscritti e sedi

Federmanager Emilia Romagna 
– Aerdai riunisce Federmanager 
Bologna–Ferrara-Ravenna, Feder-
manager Forlì–Cesena–Rimini-
Repubblica di San Marino, Feder-
manager Modena, Federmanager 
Parma, Federmanager Piacenza 
e Federmanager Reggio Emilia. 
Fa parte di Federmanager, orga-
nizzazione costituita nel 1945 che 
rappresenta e tutela in Italia i diri-
genti in servizio e in pensione del-
le imprese produttrici di beni e di 
servizi. Gli associati sono dirigenti, 
quadri apicali, alte professionalità, 
in servizio e in pensione di picco-
le, medie e grandi imprese, ope-
rano in tutti i settori dell’industria 
privata e a partecipazione statale, 
compresi gli enti pubblici econo-
mici, nonché nelle attività ausilia-
rie e complementari dell’industria. 
All’associazione dei dirigenti del-
le otto provincie, più San Marino, 
aderiscono oltre 6.000 iscritti. 
Otto anche le strutture operative 
– Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, 
Parma, Piacenza, Ravenna, Reg-
gio Emilia – alle quali gli associati 
possono rivolgersi per ricevere as-
sistenza di carattere sindacale, pre-
videnziale, legale e fiscale, oltre a 
politiche attive e formazione.

FEDERMANAGER EMILIA ROMAGNA: la presidenza a Massimo Melega
L’associazione dei dirigenti ha all’attivo oltre 6.000 iscritti. Il neo presidente: “Partiamo soste-

nendo la managerialità femminile”
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Fondo Aperto 
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FONDIRIGENTI

MANAGERIALITA’ FEMMINILE: al via un progetto per lo sviluppo di nuovi modelli 

di governance nelle imprese italiane

“MANAGERIALITÀ FEMMINILE. Strumenti di analisi per lo sviluppo di nuovi modelli di governance 
nelle imprese italiane” è un’iniziativa strategica Fondirigenti, realizzata in collaborazione con Feder-
manager Emilia-Romagna e Confindustria Emilia-Romagna, che ha l’obiettivo di promuovere una 

cultura organizzativa “women friendly”.

FONDIRIGENTI

La managerialità femminile è 
stata riconosciuta come un valore 
aggiunto in molti contesti lavora-
tivi, ma nonostante questa mag-
giore consapevolezza, la percen-
tuale di donne che ricoprono ruoli 
dirigenziali di alto livello rimane 
oggi ancora estremamente conte-
nuta. La nuova iniziativa strate-

gica promossa da Fondirigenti 
si pone l’obiettivo di analizzare in 
modo approfondito questo tema, 
valutandone le opportunità di svi-
luppo, gli elementi che ne bloccano 
la diffusività, rischi ed opportuni-
tà, per individuare il modello più 
idoneo per accrescere e far fio-
rire la governance al femminile, 
la valorizzazione e l’inclusione. 
La creazione di un ambiente di la-
voro inclusivo e maturo, dove le 
donne possano sviluppare capacità 
manageriali e crescere professio-
nalmente, è strettamente collega-
to all’evoluzione di un modello di 
impresa che necessita di una nuo-
va visione e di nuove competenze 
per comprendere e valorizzare la 
diversità di genere quale elemento 
strategico per il business. L’inten-
to della ricerca sarà dunque quello 
di individuare un set di indicatori 
in grado di evidenziare dinamiche 
favorevoli o bloccanti la costru-
zione di un contesto aziendale wo-
men friendly e definire un modello 
di assessment aziendale, partendo 
dall’analisi di best practices euro-
pei e nazionali, per l’identificazio-
ne in azienda di aree di competen-
za da sviluppare, attività formative/

profili, azioni per lo sviluppo di 
una cultura organizzativa inclusiva 
sul tema del diversity management 
al femminile.

L’iniziativa è realizzata anche gra-
zie al contributo di Federmanager 

Emilia-Romagna, Confindustria 
Emilia-Romagna, Formindu-

stria, insieme a Nomesis sas, Cis 

Unindustria Reggio Emilia, For-

pin, Cisita Parma, Nuova Di-

dactica, Fondazione Aldini Va-

leriani, Assoform Romagna, Il 

Sestante Romagna in qualità di 
partners progettuali.

Il progetto, articolato in più fasi, 
prevede il coinvolgimento di 50 

imprese e 60 tra dirigenti, im-

prenditori, donne manager, don-

ne aspiranti e potenziali manager 
che operano in imprese di diverse 
dimensioni, settori merceologici, 
filiere e diverse realtà territoriali 
della regione Emilia-Romagna. La 
ricerca si colloca nell’ambito delle 
iniziative strategiche promosse dal 
Fondo, per migliorare le professio-
nalità dei manager su ‘temi chiave’ 
della gestione d’impresa.

 “La scelta di dedicare un’inizia-
tiva specifica alla managerialità 
femminile risponde a un impegno 
da tempo portato avanti da Fon-
dirigenti – spiega Massimo Saba-

tini, direttore generale del Fondo 
leader in Italia per il finanziamento 
della formazione dei dirigenti – Le 
donne dirigenti costituiscono in-

fatti uno straordinario patrimonio 
di competenze e di capacità, an-
cora pienamente da valorizzare e 
un potenziale acceleratore di com-
petitività in questa fase economi-
ca così complessa. Uno studio di 
Fondirigenti ha dimostrato infatti 
che investire nella formazione del-
le donne dirigenti sembra fornire 
una spinta alla produttività delle 
imprese che lo fanno. Per dare ad 
un numero ampio di imprese l’op-
portunità di sfruttare questa spinta, 
abbiamo dedicato alla leadership 
al femminile uno specifico Avviso 
2/2022, che ha dimostrato la cre-
scente attenzione delle imprese su 
questi temi”.

Tuttavia, secondo l’osservatorio 
di Fondirigenti, la quota di donne 

manager in formazione sul tota-
le dei dirigenti, è ancora limitata, 
sebbene in leggera crescita negli 
ultimi anni, e resta largamente in-
sufficiente, per effetto di un acces-
so ancora limitato alla formazione 
continua e di una ridotta presenza 
femminile nei ruoli chiave. “Con 
questa nuova iniziativa – conclu-
de Sabatini – cerchiamo perciò di 
saperne di più, imparando anche 
dalle buone prassi nazionali ed in-
ternazionali, e provando al tempo 
stesso a fornire al complesso del 
sistema produttivo del Paese, mo-
delli di competenze manageriali e 
output concreti immediatamente 
applicabili e replicabili nel com-
plesso del nostro sistema produtti-
vo”.
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FEDERMANAGER: piani formativi Fondirigenti, Emilia Romagna e Piemonte in testa

8,5 i milioni di euro stanziati per il 1° Avviso con interventi su innovazione, sostenibilità e resilienza. 

Pubblicate due nuove iniziative. Le aziende possono fare richiesta fino al 13 dicembre

COMUNICATO STAMPA

Bologna, 27 novembre 2023 – 
L’Emilia Romagna e il Piemon-
te sono risultate essere le regioni 
che si sono aggiudicate il maggior 
numero di piani di formazione 
approvati grazie all’iniziativa di 
Fondirigenti a sostegno delle im-
prese Apprendere per competere 
- l’Avviso n. 1/2023 - riguardan-
te l’erogazione di piani formativi 
destinati ai manager su innova-
zione, sostenibilità e resilienza.
Lo stanziamento complessivo di 
Fondirigenti - il fondo interprofes-
sionale per la formazione continua 
dei dirigenti nato su iniziativa di 
Confindustria e Federmanager per 
favorire la diffusione della cultura 
manageriale nel Paese – a livello 
nazionale è stato di oltre 8,5 mi-
lioni di euro, 711 i piani approva-
ti, che consentiranno a circa 1.400 
i manager di usufruire di circa 80 
mila ore di formazione su temi 
quali la trasformazione sostenibile 
e digitale, la gestione dei rischi e 
delle crisi, i cambiamenti organiz-
zativi.

“Federmanager – ha dichiarato il 
presidente di Federmanager Bolo-
gna – Ferrara – Ravenna Massimo 
Melega – crede fermamente nel 
ruolo propulsivo della formazione, 
non solo per i manager ma per tut-
ti i lavoratori, in qualsiasi settore. 
Le opportunità offerte da Fondi-
rigenti alle aziende del territorio 
per affrontare le sfide del futuro 
sono assolutamente da cogliere e ci 
complimentiamo con tutte le realtà 
economiche che hanno compreso il 
valore della formazione continua”. 
“Tra l’altro – prosegue Melega 
- sono già programmati altri due 
interventi finanziati da Fondiri-
genti, per i quali è possibile fare 

richiesta fino al 13 dicembre. Ri-
guardano l’inserimento e la cresci-
ta di giovani manager in azienda 
e l’upskilling e il reskilling delle 
competenze dei manager che ope-
rano in aziende in situazioni di dif-
ficoltà economiche e produttive.” 
Per entrambi gli Avvisi, la presen-
tazione dei piani formativi dovrà 
avvenire esclusivamente on line, 
attraverso l'Area riservata delle 
aziende sul sito di Fondirigenti, 
fino alle ore 12.00 del 13 dicembre 
2023. Le proposte saranno sottopo-
ste a una Commissione di valuta-
zione esterna nominata da Fondiri-
genti.

Inserimento e crescita di giovani 
manager nelle PMI

Il primo dei due Avvisi, il 2/2023 
si propone di supportare l’inseri-
mento e la crescita di giovani ma-
nager in azienda, attraverso la loro 
formazione. Le statistiche segnala-
no infatti un ritardo del nostro Pa-
ese rispetto agli altri paesi europei 
con riferimento alla presenza di 
giovani in posizioni manageriali. 
I dati di Fondirigenti evidenzia-
no peraltro che, negli ultimi anni, 
solo 1 impresa su 4 ha inviato in 
formazione dirigenti under 44, con 
una concentrazione marcata nelle 
Grandi imprese (69%), una presen-
za ridotta nelle Medie (25%) e una 
presenza minima di Piccole Impre-
se (6%). L’Avviso, al fine di ridurre 
tali spread, è rivolto alle sole PMI, 
a cui è dedicato uno stanziamen-
to complessivo di 1 milione di 
euro, per un contributo massimo 
di 12.500 euro ad azienda, per in-
terventi destinati al rafforzamento 
delle soft skills dei dirigenti nati 
dopo il 1° gennaio 1979. 

Upskilling e reskilling delle com-
petenze dei manager che operano 
in aziende in situazioni di diffi-
coltà economiche e produttive

Il secondo Avviso, il 3/2023, è de-
stinato all’upskilling e al reskilling 
delle competenze dei manager che 
operano in aziende in situazioni di 
difficoltà economiche e produtti-
ve. I dati di Fondirigenti, relativi al 
triennio 2021-2023, mostrano che 
sono soprattutto le Grandi Imprese 
ad utilizzare la formazione dei diri-
genti per esigenze straordinarie di 
riorganizzazione, ma, nel comples-
so, il quadro generale evidenzia un 
utilizzo ancora marginale della for-
mazione continua come strumento 
di politica attiva per gestire feno-
meni di difficoltà. Per questo moti-
vo, l’Avviso si rivolge alle imprese 
aderenti o neo-aderenti a Fondiri-
genti, di qualunque classe dimen-
sionale, che abbiano ottenuto, a 
partire dal 1° gennaio 2023 e fino 
al 13 novembre 2023, l’autorizza-
zione relativa ad una misura ordi-
naria o straordinaria di sostegno al 
reddito per i lavoratori dipendenti. 
L’obiettivo in questo caso riguarda 
il rafforzamento delle competenze 
manageriali, tanto “hard” quanto 
“soft” necessarie ai dirigenti per 
fronteggiare difficoltà finanziarie, 
operative e cambiamenti del mer-
cato e del contesto esterno, per 
contribuire al riposizionamento 
strategico dell’impresa e favorire 
la business continuity. È previsto 
uno stanziamento complessivo di 1 
milione di euro, per un contributo 
massimo di 12.500 euro ad azien-
da.
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di Monica Dall'Olio, giornalista libera professionista, Comunicazione e Media RelationsMINERVA

Si è svolto il 
24 novem-
bre al Boom 
K n o w l e d g e 
Hub di Oste-
ria Grande, 
provincia est 
di Bologna, 
Here to li-

sten!, l’incontro conclusivo del-
la I edizione di Mentor4Manager, 
iniziativa promossa dalle manager 
di Federmanager Minerva Bolo-
gna - Ferrara - Ra-
venna in accordo 
con Federmanager 
Minerva nazionale 
nell'ambito del pro-
getto pilota “Men-
toring nel tempo al 
femminile – al fian-
co delle donne”.

Dopo l’introduzio-
ne di Sara Cirone, 
coordinatrice di Fe-
dermanager Miner-
va Bologna – Fer-
rara – Ravenna e i 
saluti del presidente 
di Federmanager 
Bologna – Ferrara – 
Ravenna Massimo 
Melega, sono intervenuti Everar-
do Minardi, professore ordinario 
di sociologia presso l’Università di 
Teramo, sulle sfumature sociolo-
giche del mentoring ed Elisabetta 
Zanarini, responsabile Consu-
lenza & Management Fondazione 
Aldini Valeriani, sull’efficacia del 
mentoring in contesti aziendali.

A seguire due testimonial che han-
no partecipato alla prima edizione 
del percorso, la mentor Chiara 
Catellani, Group Quality Director 
Bormioli Pharma e la mentee Gio-

vanna Cardinale, Quality Mana-
ger Società Italiana Tecnospazzole, 
che hanno raccontato la loro espe-
rienza.

A seguire, Valentina Giorgi, vice 
coordinatrice di Federmanager Mi-
nerva Bologna – Ferrara – Ravenna 
e farmacista titolare Farmacia Mo-
dena 55 Società Benefit, ha presen-
tato la pubblicazione “Linee guida 
per un mentoring consapevole”, 
guida redatta per agevolare il per-

corso di mentor e mentee elaborata 
da Sara Cirone e Valentina Giorgi 
con il prezioso supporto di Rober-
ta Gentile, Talent Management 
Director and Site leader in Vertiv.

Il progetto di mentoring

Avviato lo scorso aprile, il progetto 
ha visto coinvolti 14 manager che 
si sono confrontati in un percor-
so di mentoring volto alla crescita 
personale e professionale.
Sette mentee – oltre a Cardinale, 
Simone Mulargia, Roberta Frulla, 

Roberta Bini, Alessandra Todesco, 
Alexandra Urbanova, Andrea Boc-
cia, - con l’obiettivo di valorizzare 
la propria professionalità, hanno 
potuto avvalersi del dialogo con al-
trettante mentor – oltre a Catellani, 
Giorgia Fantini, Malucelli Maria 
Paola, Cristina Quarneti, Elisabetta 
Zanarini, Tiziana Laffi, Anna Mo-
linotti - manager di comprovata 
esperienza e competenza in impor-
tanti realtà del territorio.

 “Il percorso della 
durata di 6 ore, mes-
se a disposizione pro 
bono”, – spiega Sara 
Cirone, coordinatri-
ce di Federmanager 
Minerva Bologna – 
Ferrara – Ravenna – 
“mette in contatto un 
mentor e un mentee 
ed è volto a suppor-
tare i manager nella 
consapevolezza di 
sé, nell’individuazio-
ne dei propri obietti-
vi, nella ricerca di 
un equilibrio tra vita 
privata e professio-
nale, nel costruire 
una nuova leader-

ship e in particolare, se richiesto, 
entra nella capacità di gestione 
della gestione dei collaboratori e 
dei colleghi.”

Alla base del rapporto che si instau-
ra tra mentor e mentee un reciproco 
patto di fiducia che costruisce una 
forte relazione di networking tra 
manager del territorio.

La guida

Il manuale – un e-book digitale 
edito da Homeless Book - è stato 

Mentor4Manager, il patto di fiducia che fa bene ai manager
Si è conclusa la prima edizione del percorso di confronto e networking. 

Già annunciata la seconda, che partirà a gennaio
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Figura 1. L’incontro del 24 novembre si è svolto in presenza – collegati in video Sara Figura 1. L’incontro del 24 novembre si è svolto in presenza – collegati in video 
Sara Cirone ed Everardo Minardi - ma anche on line. È possibile rivederlo sul 
canale YouTube di Federmanager Bologna – Ferrara – Ravenna.
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pensato con l’obiettivo di accom-
pagnare mentor e mentee ed è sca-
ricabile gratuitamente dal sito 
della casa editrice, su Amazon op-

pure dal sito di Federmanager Bo-
logna – Ferrara - Ravenna.

“Questa guida” – spiega Valen-
tina Giorgi - “è il risultato di un 

importante lavoro di condivisione 
e scambio di idee ed esperienza 
che donne manager hanno messo a 
disposizione del progetto Mentor-
4Manager. Consultabile in qualun-
que momento in maniera semplice 
e immediata, è un supporto con-
creto per accrescere il valore della 
managerialità a beneficio di tutto il 
territorio”.

Cosa fare per prepararsi al primo 
incontro, definire un timing preci-
so e rispettarlo, decidere insieme 
gli obiettivi da raggiungere, come 
strutturare il percorso di mentoring, 
cosa devono fare e cosa non devo-
no fare mentor e mentee, chiusura 
del percorso, diario delle attività e 
infine le frequently asked questions 
sul tema. Sono questi i punti toc-
cati nella guida, che fornisce anche 
un’esaustiva premessa su cosa sia 
in effetti il mentoring, in particola-
re nell’introduzione messa a punto 
dal professor Minardi.

Mentoring

Le imprese, spiega il professore, 
stanno rinnovando non solo le tec-
nologie di produzione e di distri-
buzione, ma anche il personale da 
collocare all’interno dei processi 
di cambiamento e di innovazione 
delle imprese a fronte dei nuovi 
mercati.

In questo contesto “cresce l’atten-
zione nei confronti di una forma-
zione che non consideri l’allievo 
solo come un destinatario di no-
zioni, modelli di azione, tecniche 
di soluzione di problemi, ma piut-
tosto come un attore consapevole 
e responsabile di un insieme di 
dinamiche complesse che fanno 
dell’impresa, piccola o grande, un 
diverso protagonista di processi di 
crescita e di estensione di beni e 
servizi, ma anche di rafforzamen-
to del capitale umano presente 

nell’impresa.”
 Il mentor attiva e rinforza la di-
mensione relazionale, interatti-
va con il mentee, che deve vedere 
l’empowerment delle sue azioni, 
delle funzioni organizzative a cui 
è adibito. Il mentee non è, quindi, 
un allievo, che deve imparare ciò 
che il maestro gli insegna, ma è un 
attore protagonista in prima per-
sona di attività e funzioni che gli 
sono proprie e non sono delegabili 
ad altri.

Di conseguenza, nelle attività di 
mentoring l’attività che svolge il 
mentor è volta a rafforzare la iden-
tità, quindi il protagonismo del 
mentee, in quanto soggetto dotato 
e arricchito di una responsabilità 
non solo individuale, ma anche e 
soprattutto sociale.

La prossima edizione
Le manager di Federmanager Mi-
nerva Bologna – Ferrara – Raven-
na sono già pronte per la seconda 
edizione di Mentor4Manager. A 
gennaio verrà avviata la call per 
5 mentee e 5 mentor. Si procede-
rà poi al vaglio delle candidature e 
agli accoppiamenti mentor/mentee. 
In caso di richieste più numerose, 
verrà valutata la possibilità di crea-
re più classi.
A marzo la partenza vera e propria 
con la masterclass, per poi prose-
guire da aprile a luglio con gli in-
contri – generalmente on line – tra 
mentor e mentee, per un totale di 
circa 6 ore complessive per ogni 
accoppiata. Seguirà a settembre un 
incontro di follow up e a novembre 
l’evento finale. La partecipazione 
è aperta a donne e uomini, purchè 
iscritti a Federmanager. Le mentor 
sono volontarie che mettono a di-
sposizione la loro esperienza, men-
tre i mentee ricevono il supporto a 
titolo gratuito. Info:
segreteria@federmanagerbo.it

Figura 2_Valentina Giorgi, vice coordinatrice 

Figura 3_ La copertina della guida 

Figura 2_Valentina Giorgi, vice coordinatrice 

Federmanager Minerva Bologna – Ferrara – 

Ravenna

Figura 3_ La copertina della guida
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GRUPPO GIOVANI di Homus, Nicola Gallazzi e Erik Pettinicchi, Gruppo Giovani Federmanager 
Bologna - Ferrara - Ravenna

Difficile trovare una definizione 
più azzeccata per un percorso che, 
dal 2019, ha saputo rinnovarsi con-
tinuamente, in (quasi) tutte le sue 
componenti: i partecipanti, le tema-
tiche, i luoghi d’incontro.
A dir la verità, tutto si è evoluto - e 
si evolve ancora - sulla base di un 
principio, di un mood che la dott.
ssa Chiara Volpicelli di Homus di 
recente ha riassunto così: “Dobbia-
mo far capire lo spirito che muove 
Manager Tra Manager (MTM), il 
senso profondo… perché è il segre-
to del nostro successo: far capire 
che questa attività funziona perché 
i manager si spogliano dell'orgo-
glio e diventano persone che si mi-
gliorano in gruppo, con il supporto 
di una community a-giudicante. 
Qualcosa che non ha prezzo, per-
ché in essa è insita l'accoglienza e 
l'accettazione, e quindi il piacere 
di stare insieme. Crescendo”.

Per chi ricerca definizioni più nette, 
parliamo di un percorso di compe-
tenze manageriali organizzato dal 
Gruppo Giovani di Federmanager 
Bologna - Ferrara - Ravenna, av-

viato con l’obiettivo di attrarre e 
fidelizzare giovani manager, quadri 
e dirigenti, in uno spazio in cui cre-
scere personalmente e professio-
nalmente.

È grazie al grandissimo lavoro e 
alla visione del gruppo, in primis 
nelle persone di Nicola Gallazzi e 
di Erik Pettinicchi, prima ancora 
di Sergio Menarini e Leonardo 
Dall’Osso, che l’approfondimen-
to delle competenze manageria-
li, curato da Chiara Volpicelli e 
Lorenzo Volta di Homus | Con-
sulenza e Formazione, si rinnova 
periodicamente, attraverso la con-
taminazione delle idee provenienti 
dalla community stessa, che vanta 
ormai più di un centinaio di iscrit-
ti nei territori di Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Firenze, Verona, Vicen-
za e Varese (queste ultime tre sedi, 
hanno avviato di recente la MTM 

3V edition, prendendo parte all’ul-
timo appuntamento 2023 sul Pu-
blic Speaking a Reggio Emilia). In 
quest’ottica di continuo rinnova-
mento, è stata introdotta una me-

todologia che consentisse di certi-
ficare le attività svolte nelle varie 
tappe tramite il conferimento di 
badge digitali, la cui piattaforma 
è stata messa a disposizione da Ex 
Machina Italia. Inoltre, volendo 
mantenere uno sguardo al futuro, 
sono state aperte le porte ai ragazzi 
di JEBO, associazione studentesca 
dell’Università di Bologna, specia-
lizzata in digital marketing e servi-
zi di consulenza.

La dinamica consolidata degli in-
contri online e in presenza, favori-
sce infatti apertura e condivisione 
attraverso un confronto tra pari, 
generando un unicum, dove si può 
discutere liberamente su tematiche 
di lavoro, senza avere doppi fini. 
Nicola Gallazzi - a questo proposi-
to - ricorda il leitmotiv che funge da 
filo conduttore di tutta l’iniziativa: 
“Quello che le scuole non insegna-
no”: i partecipanti, raccontando i 
propri vissuti, condividono infatti 
casistiche aziendali che quasi mai 
vengono rintracciate sui testi uni-
versitari specialistici, un esploso 
della realtà concreta del manager, 
che viene messo a disposizione 
della community per una rielabo-
razione e un problem solving este-
si. Nell’arco di questi 5 anni sono 
state affrontate tante tematiche che 
caratterizzano la vita quotidiana 
di un manager, un lavoro certosino 
che ha portato la community ad in-
grandirsi, fino a superare un centi-
naio di soci ed espandersi ad altre 
5 territoriali”.

Si è quindi già a lavoro per l’agen-
da 2024: i partecipanti vengono 
chiamati in causa attraverso un 
form, dal quale poi estrapolare le 

ManagerTraManager, “la meta è il viaggio stesso”
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tematiche della nuova stagione. 
Quella che sta per concludersi - e le 
precedenti - hanno avuto nel menù 
di navigazione, argomenti must 
have come la gestione del tempo, 
mentoring e leadership, insieme 
ad altri più sfidanti, come la paura 
della paura, le domande potenti, il 
messaggio che passa: le cosiddette 
soft skills diventano più hard, “la 
base su cui appoggiare la tecnica”.

Un punto di vista condiviso da sem-
pre più manager, che non si fanno 
problemi a ritrovarsi spesso al sa-
bato, nelle ore del mattino oppure 
nell’intera giornata. La didattica 
prevede infatti, ad oggi, un incon-
tro mensile online, oppure in pre-
senza presso aziende che sposano 
l’iniziativa e offrono gratuitamente 
il loro spazio per lo svolgimento 
delle sessioni. Allo stesso tempo, 
vengono anche individuate loca-
tion sulla base dei contenuti da ero-
gare: la piscina e l’esperienza dei 
sub, per testare sulla propria pelle 
il coraggio o il “vivere alla luce 
della morte”, uno dei tanti esempi 
da poter raccontare. A questo, si 
aggiunge l’esperimento positivo di 
quest’anno di collaborazione con 
l’associazione Alumni di BBS e 
Jebo, per l’organizzazione della 
tappa dedicata al confronto interge-
nerazionale. In tale occasione, ab-
biamo aperto un confronto costrut-
tivo, che ha portato le 5 generazioni 
attualmente presenti nel mondo del 
lavoro a riflettere sulle sinergie che 
possono nascere quando si sceglie 
di collaborare, di capirsi reciproca-
mente.

Quale il motivo di un engagement 
così diffuso? Non c’è modo mi-
gliore di partecipare e chiederlo ai 
soci che in questi anni hanno reso 
possibile la crescita e la vitalità del 

nostro gruppo. Siamo convinti che 
l'engagement diffuso sia il risul-
tato di diversi fattori chiave che si 
sono intersecati in modo armonico, 
come la trasparenza, la solidarietà e 
la collaborazione, che sono al cen-
tro delle relazioni che si sono svi-
luppate nel corso degli anni. Questi 

valori sono stati non solo dichia-
rati, ma anche vissuti dai soci, che 
hanno dimostrato un impegno co-
stante nel promuovere un ambiente 
inclusivo e stimolante.

Chiedere ai soci di condividere le 
loro esperienze e motivazioni di-
rette è un passo ulteriore verso la 
comprensione di questa cultura di 
engagement così diffusa. Ognuno 
ha una storia unica da raccontare, 
contribuendo in modo significativo 

al tessuto della nostra comunità.
Siamo grati per il loro impegno e 
non vediamo l'ora di continuare 
questo viaggio insieme, costruendo 
un futuro ancor più coinvolgente e 
prospero.

Come anticipato, il percorso 2024 è 

già in fase di definizione ed è aperto 
a tutti i soci che vogliono crescere 
e condividere le proprie esperienze 
per imparare ciò che nelle scuole 
non viene insegnato.

Un sincero ringraziamento a chiu-
sura di questo 2023 va alla commu-
nity di manager e dirigenti che si 
è creata in questi anni e ai partner 
che hanno creduto in questo per-
corso e dato il loro sostegno.
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S.I.A.T.E
 di Antonio Zangaglia, Coordinatore della Commissione Tecnica Mare e membro della Commissione 
S.I.A.T.E. (Sostenibilità e Infrastrutture per Ambiente Territorio ed Energia) di Federmanager Bologna 
– Ferrara – Ravenna

PREMESSA
Le fonti di 
energia rin-
novabile sono 
spesso inter-
mittenti

Le fonti rinnovabili sono conside-
rate "intermittenti", cioè non sono 
in grado di produrre energia in 
ogni momento. Alcuni giorni pos-
sono essere più ventosi di altri, il 
sole non splende di notte o nelle 
giornate nuvolose e possono ve-
rificarsi periodi di siccità. Inoltre, 
possono verificarsi altri eventi me-
teorologici imprevedibili che di-
sturbano le tecnologie energetiche 
pulite. 
 
Necessità di stoccaggio dell'ener-
gia

A causa della natura intermittente 
di molte fonti energetiche pulite, è 
necessario un sistema di stoccag-
gio dell'energia. Le tecnologie di 
stoccaggio sono disponibili, ma 
possono essere costose, soprattutto 
per gli impianti di energia rinno-
vabile su larga scala. Vale la pena 
notare che la capacità di stoccag-
gio dell'energia sta crescendo con 
il progredire della tecnologia e le 
batterie stanno diventando sempre 
più accessibili con il passare del 
tempo.

Utilizzare l'energia eolica per 
produrre idrogeno

L'energia eolica è particolarmente 
economica nei luoghi ventosi. Il 
problema consiste nella variabilità 
della generazione eolica – interru-

zioni, fluttuazioni, picchi – che non 
ne consente un pieno sfruttamento 
da parte delle utenze (spesso di-
stanti dal luogo di generazione) e, 
soprattutto, che rischia di destabi-
lizzare la rete elettrica destinata a 
trasmettere l’energia. Tuttavia, la 
generazione di elettricità in regio-
ni remote può avere senso se viene 
utilizzata direttamente per la pro-
duzione di altri tipi di energia, ad 
esempio i cosiddetti e-carburanti 
e, per l’appunto, l’idrogeno.

Per quanto riguarda i primi, si tratta 
di carburanti sintetici, che in futu-
ro ci si aspetta sostituiscano i pro-
dotti petroliferi come la paraffina, il 
gasolio e la benzina e speciali mate-
riali di base per l'industria chimica.  
I carburanti sintetici sono prodotti 
per elettrolisi a partire da elettri-
cità, acqua, CO2 e azoto dall'aria. 
Possono poi essere trasportati in 
autocisterne, condutture o treni.  
Analogamente, mediante elettroli-
si può essere prodotto l’idrogeno, 
che ha la medesima capacità di tra-
sporto sulle lunghe distanze, sep-
pure necessitando di maggiore cau-
tela ai fini della sicurezza. Grande 
attenzione va posta sia alla gestione 
dell’acqua necessaria – nonostante 
tale “materia prima”, come vedre-
mo, viene utilizzata solo per il 4% 
dell’idrogeno prodotto attualmente 
nel mondo – da sottoporre a elet-
trolisi, che alla sicurezza degli 
stoccaggi e del trasporto dell’idro-
geno prodotto (a temperature basse 
e pressioni molto elevate).

L’enorme peso dell’energia non 
elettrica

Per avere un’idea di quale po-
trà essere il ruolo dell’idrogeno 
nella decarbonizzazione del-
le società industriali è opportuno 
esaminare un quadro aggiornato 
delle fonti di energia primaria e 
delle forme di consumo energe-
tico che oggi sostengono, più o 
meno adeguatamente, la vita della 
popolazione umana. È poi da te-
ner presente che, contrariamente 
alle aspettative di molti, questo 
quadro non potrà cambiare sostan-
zialmente nei prossimi decenni. 
Negli ultimi due secoli, infatti, le 
diverse tecnologie energetiche si 
sono succedute ad intervalli molto 
lunghi (il tempo affinché il rispet-
tivo tasso di penetrazione passi dal 
10% al 90% del suo valore massi-
mo va dagli 80 ai 100 anni). Questa 
lunga “inerzia”, inerente all’evolu-
zione delle grandi infrastrutture 
energetiche, è la evidente conse-
guenza dei lunghi tempi richiesti 
dall’iter decisionale, dalla costru-
zione degli impianti e della sempre 
crescente “vita utile” prevista per 
gli impianti di nuova progettazione 
(essa supererà anche i 60 anni per i 
nuovi impianti nucleari di III gene-
razione).

Ingenti quantità di denaro sono 
state spese in ricerca e sviluppo di 
tecnologie low-carbon e regola-
mentazione climatica (carbon tax 
e mercato delle emissioni di carbo-
nio), ma i risultati sono rimasti scar-
si, con le fonti fossili passate tra il 
1991 e il 2018 dal 91% all’89% 
del mix energetico globale. 
In particolare, l’energia elettrica, 
che da molti viene ritenuta age-
volmente “de-carbonizzabile”, ed 

IDROGENO:
scenari attuali, prospettive di sviluppo tecnologico e di utilizzo (prima parte)
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estensibile fino a coprire una gran 
parte dei consumi finali, in realtà, a 
livello mondiale presenta tenden-
ze molto preoccupanti.

Oggi nel mondo sono operan-
ti 2000 GWe di centrali elettriche 
alimentate a carbone (mille volte il 
nostro più grande impianto a car-
bone, il Torvaldaliga Nord, a Civi-
tavecchia). Una gran parte di esse 
è stata costruita nei grandi paesi in 
via di sviluppo, come Cina e India, 
ed ha oggi una vita media di soli 
14 anni, ed ha quindi una vita utile 
di altri 30 o 40 anni. Il carbone, 
quindi, produce oggi nel mon-
do il 37% dell’energia elettrica, 
emettendo ben 10 miliardi di ton-
nellate di CO2 all’anno.

Le emissioni fino a fine vita delle 
sole centrali a carbone oggi esi-
stenti, quindi, superano già il “bud-
get” ammissibile per non superare i 
2 °C di aumento di temperatura ri-

spetto ai tempi preindustriali (che, 
secondo le valutazioni del Panel 
Intergovernativo sui Cambiamenti 
Climatici, IPCC, comporterebbero 
rischi inammissibili per il clima).

Le nuove fonti rinnovabili, in 
particolare eolica e solare, posso-
no essere utili nella decarbonizza-
zione del settore elettrico, ma con 
la fondamentale problematica della 
necessità di accumulo per compen-
sare la loro non programmabilità. 
Esse inoltre, necessitano di spazi da 
cercare senza consumare eccessive 
quantità di territorio e di materie 
prime. Comunque, esse producono 
solo energia elettrica, ma il settore 
elettrico pesa soltanto per il 17% 
sul totale dei consumi energetici 
mondiali.

Dalla figura 1 (qui sotto) risulta an-
che che le fonti rinnovabili in to-
tale forniscono il 29% dell’ener-
gia elettrica, di cui il 18% da 

idroelettrico, e soltanto l’11% da 
sole e vento. Sole e vento, quindi, 
rappresentano oggi l’11% del 17%, 
cioè meno del 2% dell’energia 
primaria utilizzata dall’Umani-
tà.

Ma negli ultimi vent’anni i pae-
si “politicamente corretti” (tra cui 
l’Italia) hanno investito oltre un 
trilione di dollari in queste nuove 
fonti rinnovabili (sole e vento): se 
non inquadrata in un sistema più 
ampio di soluzioni tra loro coordi-
nate rischia di trasformarsi in una 
delle peggiori “misallocation” di 
investimenti nella storia delle civil-
tà industriali. E, di fatto, non appare 
realistico puntare prevalentemente 
su queste fonti per decarbonizzare 
entro il 2050 tutta l’energia utiliz-
zata dall’Umanità, indicata nei tre 
istogrammi di destra della Figura 1.

E qui risiede il problema maggiore, 
quello dei cosiddetti settori hard-

Figura 1 - Generazione elettrica totale ed il suo contributo all’energia totale consumata dagli utenti finali. 
Quanto è grande un quadrilione di BTU (1015 BTU)? È circa uguale alla quantità di energia di 45 milioni di tonnellate di carbone, o 
di 1 trilione di piedi cubi di gas naturale, o di 170 milioni di barili di petrolio greggio. In termini di elettricità, il contenuto 
energetico di 1 quad è pari a circa 293 terawattora o 33 gigawatt-anno. Tuttavia, una tipica centrale elettrica a turbina a vapore 
che brucia combustibili fossili è in grado di catturare solo circa un terzo dell’energia nel carburante, quindi 1 quad di carburante 
produce effettivamente circa 11 gigawatt-anno di elettricità. 

all’energia
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to-abate (“difficili da abbattere”, 
in termini di carbonio). Industria 
e trasporti su tutti. Attualmente, 
non esistono alternative su larga 
scala per sostituire il petrolio nella 
mobilità. E il potente sviluppo eco-
nomico dei paesi emergenti, sem-
pre con Cina e India in testa, spinge 
in alto la domanda dei “4 pilastri 
delle società moderne”: cemen-
to, acciaio, plastica, ammoniaca. 
Occorre quindi rivolgersi a fonti 
«carbon free» in grado di forni-
re non solo elettricità, ma anche e 
soprattutto calore, a bassa ed alta 
temperatura. L’idrogeno, prodot-
to anche con queste fonti, potreb-
be allora sostituire gradualmente 
le fonti fossili anche nei settori 
hard-to-abate.

TECNOLOGIA
Produzione di idrogeno

Sulla Terra, l’idrogeno si trova 
nell’acqua e in tutti i composti 
organici, ma è praticamente non 
presente allo stato libero e deve 
quindi essere prodotto con svaria-
te tecnologie. L’idrogeno prodotto 
nel 2019 dall’industria mondiale è 
ammontato a circa 115 milioni di 
tonnellate (3800 TWh di contenuto 
energetico) e proveniva:
• per il 48 % circa dal metano 

(processo Steam Reforming);
• per il 30% da altri idrocarburi;
• per il 18% dal carbone (tramite 

gassificazione);
• solo per circa il 4% da elettroli-

si dell’acqua.

La produzione attuale comporta 
notevoli emissioni di gas serra (con 
il processo Steam Reforming, a 1 
kg di idrogeno corrispondono 8 - 9 
kg di CO2).

Usi dell’idrogeno

Dai dati IRENA (International Re-
newable Energy Agency):
• il 39% dell’idrogeno viene oggi 

usato nelle raffinerie;
• il 27% nella fabbricazione di 

ammoniaca;
• il 10% per produrre metanolo;
• il 4% in siderurgia;
• il resto in vari processi indu-

striali.

Per quanto riguarda gli scenari fu-
turi, IRENA ha riportato le proprie 
stime per il 2050, mettendole a 
confronto con quelle di Hydrogen 
Council. IRENA ha valutato in 14 
exajoule (1 EJ = 1018 J) la produ-
zione di idrogeno nel 2019, pro-
spettando poco più di un raddoppio 
nei consumi al 2050; Hydrogen 
Council ha stimato invece un au-
mento di oltre 5,5 volte.

La «tavolozza» dell’idrogeno

• Nero, per «reforming» dal car-
bone;

• Grigio, per «reforming» dal 
metano;

• Blu, per «reforming» con cat-
tura e stoccaggio della CO2;

• Verde, da elettrolisi con fonti 
rinnovabili;

• Viola, da elettrolisi con fonte 
nucleare;

• Turchese, tramite pirolisi del 
metano, producendo non CO2, 
ma «nerofumo».

I costi per la produzione dell’idro-
geno “nero” e “verde”

Dal lavoro di Alessandro Clerici 
“È ancora lunga la via dell’idro-
geno”, sull’Astrolabio, si han-
no i dati di seguito riportati. 
Il costo attuale dell’idrogeno 
nero, valutato nel punto di produ-
zione, e quindi senza il trasporto, è 

stimato nell’intervallo di 1,25 - 2,5 
dollari/kg di H2. Con l’elettrolisi, 
come da Hydrogen Europe, si ot-
tiene che con:

• un CAPEX (Capital Expen-
ditures) dell’impianto di circa 
1200 euro/kW;

• costi di O&M (Operation and 
Maintenance) annuali pari al 
2% del CAPEX;

• un costo di produzione di ener-
gia elettrica rinnovabile pari a 
60 euro/MWh con un load fac-
tor di 2000 ore/anno (riferiti al 
Nord della Germania)

il costo dell’idrogeno al sito 
di produzione, con un “di-
scount rate” dell’8%, sarebbe 
di 7,8 euro/kg, con un’efficien-
za del 57% (58 kWh per 1 kg di 
H2, che può produrre 33 kWh). 
I contributi al costo del kWh ver-
rebbero per il 45% dal CAPEX, per 
il 45% dall’energia elettrica e per il 
10% da O&M.

Produzione di idrogeno per via 
termochimica

L’acqua può essere decomposta 
mediante somministrazione di ca-
lore ad alta temperatura, dell’or-
dine di 3000 °C (pirolisi). Questo 
comporterebbe però gravi limiti 
riguardo alla scelta dei materia-
li. Un’alternativa allora è quella 
di utilizzare un appropriato ci-
clo termochimico per ottenere la 
scissione dell’acqua, convertendo 
quindi il calore fornito in energia 
chimica.

Il Dipartimento dell’Energia USA, 
con studi commissionati negli 
anni ’70 alla General Atomics, ai 
Sandia National Laboratories, e 
all’Università del Kentucky, iden-
tificò ben 115 processi possibili. Di 
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questi, solo due furono considerati 
di interesse: l’UT3 basato sul ciclo 
Ca–Br–Fe, e l’I-S (Iodio-Zolfo). I 
maggiori rendimenti (fino al 52%) 
e la natura delle reazioni chimiche 
coinvolte (tutte allo stato fluido, al 
contrario dell’UT3) fecero preferi-
re quest’ultimo.

Dal Regno Unito, un esempio per 
lo EGD e il PNIEC

Un ottimo modello di riferimento 
per una più realistica formulazione 
dello European Green Deal (EGD) 
e del Programma Nazionale Inte-
grato Energia e Clima (PNIEC) 
potrebbe essere un documento dal 
titolo “Achieving Net Zero: The 
role of Nuclear Energy in Decar-
bonisation”, redatto dal Nuclear 
Innovation and Research Advisory 
Board (NIRAB) per conto del De-
partment for Business, Energy and 
Industrial Strategy (BEIS) del go-
verno inglese. Esso afferma: 

“Nuclear, as well as being a source 
of cost competitive electricity, can 
contribute to the production of heat 

and hydrogen to decarbonise other 
energy vectors.”. “Planning a fu-
ture net zero energy system wi-
thout significant nuclear energy 
would be an extremely high risk.”

Le prospettive per il futuro nu-
cleare del Regno Unito

Uno studio, commissionato 
dall’UK’s National Nuclear La-
boratory (NNL), analizza quattro 
scenari energetici da raggiungere 
entro il 2050 nel Regno Unito, con 
crescenti livelli di contributo da 
parte dell’energia nucleare. Questi 
sono:

• Scenario limitato dalla politica 
a un livello massimo di 14 GWe 
di dispiegamento nucleare;

• Scenario base (come quello da 
poco annunciato dal Primo Mi-
nistro: almeno 24 GWe);

• Scenario di maggiore ottimi-
smo, con costi nucleari infe-
riori e un programma più “ag-
gressivo” per l’introduzione sul 
mercato di tecnologie nucleari 
avanzate;

• Scenario di maggiore ambizio-
ne nucleare, con nuove tecno-
logie per la produzione di idro-
geno e combustibile sintetico a 
basso costo.

Nell’ultimo scenario, in particola-
re, vi sono due progetti altamente 
promettenti, basati su Gigafactory 
volte alla produzione:

• di idrogeno a basso costo e a 
ridotto impatto ambientale;

• di carburante sintetico liqui-
do (o synfuel), per applicazioni 
“drop-in” nel settore dell’avia-
zione o di altri mezzi di tra-
sporto, senza emissioni nette di 
carbonio.

Fonte:Agostino Mathis

Contributo del professor Mathis, esperto di 

"Metodologie per l’analisi di sicurezza ed il 
controllo degli impianti nucleari" al libro, cu-

rato da Sergio Bartalucci per i tipi di 21mo Se-

colo, che raccoglie gli scritti di numerosi autori 

sugli scenari attuali e le prospettive di sviluppo 

tecnologico e di utilizzo dell’idrogeno.

M
essaggio pubblicitario con finalità prom

ozionale. Prim
a della so�oscrizione leggere a�entam

ente la docum
entazione Inform

a�va 
precontra�uale e la m

odulis�ca contra�uale rela�va al servizio. L'inves�m
ento presenta rischi finanziari riconducibili principalm

ente alle eventuali 
oscillazioni del valore del patrim

onio inves�to, le quali sono legate alle variazioni di prezzo degli strum
en� finanziari so�ostan�. Risulta pertanto 

possibile che l'inves�tore, al m
om

ento del disinves�m
ento, riceva un capitale inferiore a quello originariam

ente inves�to, una circostanza 
proporzionalm

ente più elevata quanto m
aggiore è il livello di rischio del portafoglio prescelto. Per m

aggiori inform
azioni rivolgersi presso le filiali 

delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna. (vers.FB3)
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UFFICI DI RAVENNA GIORNI E ORARI DI APERTURA 

 

Ricordiamo che, per cessazione dell’attività lavorativa, la collega Susanna Orioli non è più operativa dal 1° 
dicembre 2023 presso la sede di Ravenna. Non vi è interruzione del servizio di assistenza sanitaria 

integrativa Fasi e Assidai per gli Associati, che potranno continuare a rivolgere le loro richieste di rimborso 
alle referenti: Maddalena Manfrini maddalena.manfrini@federmanagerbo.it e  

Ilaria Sibani ilaria.sibani@federmanagerbo.it. 
Dal 1 dicembre le pratiche IWS della sede di Ravenna saranno ricevute su appuntamento per la consegna 

dei documenti nelle seguenti giornate: Lunedì 11/12- Lunedì 15/01 e Lunedì 29/01, dalle ore 16 alle ore 
17,30. 

Le pratiche possono comunque essere inviate via mail agli indirizzi sopra riportati anche al di fuori degli 
orari e dei giorni di apertura della sede di Ravenna. 

Confidando di continuare a garantire i nostri servizi con la consueta efficienza anche per il prossimo futuro, 
restiamo a disposizione per informazioni e dettagli. 



La sottoscrizione del presente mandato conferisce al Creditore l’autorizzazione a richiedere alla Banca di cui il Debitore si
avvale l’addebito del suo conto e l’autorizzazione ad eseguire tale addebito conformemente alle disposizioni impartite dal Creditore. Il 
Debitore ha diritto di ottenere il rimborso dalla propria Banca secondo gli accordi ed alle condizioni che regolano il rapporto con 
quest’ultima. Se del caso, il rimborso deve essere richiesto nel termine di 8 settimane a decorrere dalla data di addebito in conto.

Gli interessati a fare l’addebito automatico in c/c della quota associativa Federmanager Bologna – Ferrara - Ravenna 
sono tenuti a compilare il modulo sottostante e inviarlo a Ilaria Sibani, ilaria.sibani@federmanagerbo.it

DATI RELATIVI AL DEBITORE

Cognome e nome_________________________________________________________________________________

Indirizzo________________________________Cap___________Locaclità___________________________Prov.____

Conto corrente di addebito (IBAN)

Denominazione Banca______________________________________________________________________________

Codice identificativo debitore (codice fiscale)____________________________________________________________
          

DATI RELATIVI AL CREDITORE

SINDACATO DIRIGENTI AZIENDE INDUSTTRIALI FEDERMANAGER BOLOGNA-FERRARA-RAVENNA
CODICE IDENTIFICATIVO DEL CREDITORE IT720010000080063450375
VIA MERIGHI 1/3
40055 CASTENASO BO

Il sottoscritto Debitore autorizza il Creditore a disporre sul conto corrente sopraindicato:

addebiti in via continuativa (RECURRENT) un singolo addebito (ONE-OFF)

Cognome e nome del sottoscrittore____________________________________________________________________
Codice identificativo debitore (codice fiscale)____________________________________________________________
(le informazioni del sottoscrittore sono obbligatorie nel caso in cui Sottoscrittore e Debitore non coincidano)

Luogo e data ____________________________ Firma del 
Debitore______________________________________

 

 

 

 

La sottoscrizione del presente mandato conferisce al Creditore l’autorizzazione a richiedere alla Banca di cui il Debitore si avvale 

l’addebito del suo conto e l’autorizzazione ad eseguire tale addebito conformemente alle disposizioni impartite dal Creditore. Il 

Debitore ha diritto di ottenere il rimborso dalla propria Banca secondo gli accordi ed alle condizioni che regolano il rapporto con 

quest’ultima. Se del caso, il rimborso deve essere richiesto nel termine di 8 settimane a decorrere dalla data di addebito in conto.  

Gli interessati a fare l’addebito automatico in c/c della quota associativa Federmanager Bologna – Ferrara - Ravenna 

sono tenuti a compilare il modulo sottostante e inviarlo a Ilaria Sibani, ilaria.sibani@federmanagerbo.it 

 

DATI RELATIVI AL DEBITORE 

Cognome e nome_________________________________________________________________________________ 

Indirizzo________________________________Cap___________Locaclità___________________________Prov.____ 

Conto corrente di addebito (IBAN) 

                            

  

Denominazione Banca______________________________________________________________________________ 

Codice identificativo debitore (codice fiscale)____________________________________________________________ 

            

DATI RELATIVI AL CREDITORE 

SINDACATO DIRIGENTI AZIENDE INDUSTTRIALI FEDERMANAGER BOLOGNA-FERRARA-RAVENNA 

CODICE IDENTIFICATIVO DEL CREDITORE IT720010000080063450375 

VIA MERIGHI 1/3 

40055 CASTENASO BO 

 

Il sottoscritto Debitore autorizza il Creditore a disporre sul conto corrente sopraindicato: 

 addebiti in via continuativa (RECURRENT)  un singolo addebito (ONE-OFF) 

Cognome e nome del sottoscrittore____________________________________________________________________ 

Codice identificativo debitore (codice fiscale)____________________________________________________________ 

(le informazioni del sottoscrittore sono obbligatorie nel caso in cui Sottoscrittore e Debitore non coincidano) 

 

Luogo e data ____________________________   Firma del debitore__________________________ 


